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Il luogo della tragedia Il momento dell’esplosione nell’azienda di vocabolo Canne Greche, a Gubbio

Si tratta di un 38enne napoletano condannato per omicidio. Ha scavalcato la recinzione

Ergastolano evade dal carcere di Perugia
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Gubbio Producevano cannabis light per scopi terapeutici. Lo scoppio causato da miscela di gas e alcol
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Stirati: “Dolore immenso”

a pagina 15

UMBRIA
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Prenotazioni dal 15 maggio
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TERNI
Si toglie la vita a 24 anni
a casa della fidanzata

GUBBIO

KDue morti e tre feriti.
E’ il tragico bilancio
dell’esplosione verificata-
si ieri pomeriggio nel ca-
pannone della Greenvest
a Gubbio, azienda specia-
lizzata nella lavorazione
di cannabis legale. A per-
dere la vita un ragazzo di
vent’anni Samuel Cuffaro
e una donna sulla cin-
quantina, Elisabetta D’In-
nocenti. Una deflagrazio-
ne terrificante che ha alza-
to in cielo una nuvola di
fuoco e ha fatto saltare il
tetto e mezza palazzina
nella zona di Canne Gre-
che. In quel momento
all’interno c’erano cin-
que persone. Un operaio
è riuscito a scappare via e
a dare l’allarme. Due per-
sone sono state estratte
dallemacerie in gravi con-
dizioni e trasportate in
ospedale. Al vaglio le cau-
se dell’esplosione, che po-
trebbe essere stata provo-
cata da una miscela di al-
col e gas.

alle pagine 6 e 7 Grilli

PERUGIA

KUn ergastolano di 38 anni di origine napole-
tana è evaso ieri dal carcere perugino di Capan-
ne. Si tratta di Domenico D’Andrea, conosciuto
col nomignolo di Pippotto, che nel 2007, all’età
di 23 anni venne condannato per l’omicidio di
un edicolante a Napoli durante una rapina.
D’Andrea era ammesso al lavoro all’esterno del
carcere, quindi poteva andare in portineria e nel
cortile per le pulizie. Alle 11.15 è stato visto lavo-
rare poi nessuna traccia. Ieri è stata caccia all’uo-
mo, ma di lui neanche l’ombra.

a pagina 18 Marruco
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Studenti del Mariotti, centinaia in piazza
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I soccorsi

Vigili del fuoco al lavoro
per ore per estrarre i corpi
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SPOLETO
Al bar con pistola, coltello
e ascia: arrestato 60enne
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La Ternana si affida ai bomber
per vincere l’ultimo trofeo

ISSN: 1720-2024

Sabato 8 maggio 2021 DIRETTORE
Anno XXXIX - Numero 125 - € 1,40 DAVIDE VECCHIwww.corrieredellumbria.it

IS
S
N
(p
ub

b
lic
az

io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
89

85



SABATO 8 maggio 2021 www.lanazione.it/umbria

Perugia
cronaca.perugia@lanazione.net Redazione: Piazza Danti, 11 - 06121 Perugia - Tel. 075 5755111

Pubblicità: SpeeD - Via M. Angeloni, 80/B - 06121 Perugia
 

spe.perugia@speweb.it

INFERNO SUL LAVORO A GUBBIO: SOCCORSO ANCHE UN VIGILE DEL FUOCO

ESPLODE IL LABORATORIOESPLODE IL LABORATORIO
DUE MORTI E TRE FERITIDUE MORTI E TRE FERITI
Miliani, Cervino, Orfei e Bedini nel Qn e da pag. 2 a pag. 5Miliani, Cervino, Orfei e Bedini nel Qn e da pag. 2 a pag. 5

Perugia, caccia all’uomo

Ergastolano
evade dal carcere
di Capanne
Ha forse scavalcato una rete dell’area esterna
del penitenziario dove svolgeva piccoli lavori

Scarponi e Minciaroni a pagina 10

Spoleto, bloccato

Gira in pieno centro
con una pistola,
un coltello e un’ascia
A pagina 18

Assisi, denunciate madre e figlia

Offese e urla
in piazza
contro gli agenti
A pagina 13

Il fronte dei vaccini

Caos sui 50enni
«Prenotazioni
da metà mese»
La Regione non riesce a varare appuntamenti
così come vorrebbe il commissario Figliuolo

Nucci a pagina 6
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Perugia

PERUGIA

Un boato squarcia il silenzio di
una zona, vocabolo Canne Gre-
che, dove di solito si sente fru-
sciare il vento. Le fiamme si alza-
no dalla palazzina sede di
un’azienda che produce canna-
bis terapeutica. Che si tratti di
una tragedia è chiaro sin da su-
bito. I vigili del fuoco arrivano
quasi immediatamente e non si
fermano davanti al pericolo. Rie-
scono a estrarre due superstiti,
rischiando in prima persona.
Operano in condizioni al limite:
è necessario tagliare delle travi
in ferro con le mototroncatrici e
divaricatori idraulici, per poi sol-
levare le parti in cemento con i
cuscini pneumatici. Un interven-
to complesso, durante il quale
si verificano altre forti esplosio-
ni. Due dei coinvolti, però, ven-
gono recuperati e trasferiti
all’ospedale di Branca: Kevin
Dormicchi, 28 anni, è stato rico-
verato in osservazione; Alessio
Cacciapuoti, ventiquattro anni,
è in gravi condizioni e viene tra-
sferito con un elisoccorso al no-
socomio di Cesena. Dario Verga-
ri, 28 anni, viene medicato a un
braccio ma è rimasto pratica-
mente illeso: pare si trovasse
nel piazzale esterno della palaz-
zina per fare una telefonata. So-
no necessari i medici anche per
uno dei vigili del fuoco che è ri-

masto intossicato: Luca Bene-
detti è ricorso alle cure dei sani-
tari ma in serata ha potuto fare
rientro a casa.
Purtroppo, uno dei dispersi, il
più giovane, Samuel Cuffaro, 19
anni, studente-lavoratore, viene
trovato senza vita. Una scena
straziante: la speranza dei geni-
tori, fino ad allora immobili co-
me statue di pietra in attesa da-
vanti al rudere della palazzina,
si scioglie in un pianto dispera-

to quando viene loro comunica-
to che il ragazzo non ce l’ha fat-
ta.
È ormai notte ma i vigili del fuo-
co di Gubbio, Gaifana e Perugia
lavorano ancora alla rimozione
delle macerie per recuperare la
seconda persona dispersa. Pur-
troppo la speranza si spegne
quando raggiungono Elisabetta
D’Innocenzo, 52 anni, ormai pri-
va di vita. La figlia e la cognata
si abbracciano, si sente solo, tra
i singhiozzi, «Mamma è morta».

Mentre ancora sono in corso le
operazioni di soccorso, alla pre-
senza anche di un artificiere,
scattano le indagini. Si lavora
per capire cosa abbia provoca-
to l’esplosione. A coordinare
l’attività investigativa è il sostitu-
to procuratore di Perugia Gem-
ma Miliani che ha immediata-
mente disposto il sequestro del-
la palazzina. Il fascicolo d’inda-
gine sarà aperto con tutta pro-
babilità per omicidio colposo.
Al vaglio degli inquirenti anche
la “posizione“ amministrativa
della ditta, che poduceva canna-
bis a scopo terapeutico per una
azienda nazionale. Dai primi ac-
certamenti, emergerebbe che il
contratto d’affitto sia regolare.
Troppo presto per azzardare
qualunque ipotesi: terminato
l’intervento in emergenza, ai vi-
gili del fuoco spetterà eseguire
tutti gli accertamenti tecnici ne-
cessari a individuare le cause
dell’esplosione che si è verifica-
ta al piano superiore dello stabi-
le. Operazioni che potrebbero
durare giorni. Il laboratorio prov-
vedeva ad abbassare la concen-
trazione del principio attivo del-
la cannabis per renderla di uso
terapeutico e quindi fornirla a
un’altra ditta con la quale aveva
rapporti. L’attenzione si è con-
centrata sui solventi e sulle altre
sostanze altamente infiammabi-
li utilizzate per i processi di lavo-
razione. Ma è ancora prematu-
ro, però, formulare qualsiasi ipo-
tesi.
E’ notte fonda quando con deli-
catezza e compassione, le forze
dell’ordine convincono i familia-
ri delle vittime a lasciare il luogo
della tragedia. La scena è dolo-
rosissima: un macigno sulle
spalle, portato nel buio, in un
sentiero di campagna che non
dimenticheranno mai.

Donatella Miliani

L’inferno aGubbio

Un boato, e il lavoro si tinge di sangue
L’esplosione si porta via due vite
Sotto le macerie del laboratorio muoiono Samuel Cuffaro, 19 anni, studente-lavoratore, ed Elisabetta D’Innocenzo, 52 anni

ACCERTAMENTI

Lo stabile
è stato subito
posto sotto squestro
I rilievi tecnici
e il fascicolo aperto
per omicidio colposo

Le indagini
Gli accertamenti -
coordinati dal sostituto
procuratore di Perugia
Gemma Miliani - puntano
ad accertare se l’attività
(risultata in regola per
quanto riguarda il
trattamento dello
stupefacente) fosse in
regola anche sotto il
profilo amministrativo.

I SOCCORSI

Anche un pompiere
rimane ferito

Sotto le macerie
Il drammatico incidente
si è consumato ieri in un
laboratorio-magazzino di
Gubbio, in zona Canne
Greche. Sul posto hanno
lavorato per tutta la notte
45 vigili del fuoco. Anche
uno di loro, un pompiere,
è dovuto ricorrere alle
cure dei sanitari.
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Terni

TERNI

La municipalizzata Asm cerca
un partner industriale che rilevi
fino al 49% del capitale sociale.
L’avviso di una procedura ad evi-
denza pubblica emesso dalla
multiservizi è firmato dal diretto-
re generale Stefano Tirinzi.
«Asm intende individuare un
operatore economico (partner
industriale) – si legge nel detta-
gliato avviso – con cui realizzare
un’operazione di aggregazione
societaria ed industriale per il
rafforzamento e l’estensione
delle linee di sviluppo strategi-
che (…). L’operatore economico
individuato dovrà apportare, a
seguito dell’aumento di capita-
le di Asm, per il tramite di
un’operazione straordinaria, as-
set ed eventualmente anche li-
quidità (…). A fronte dell’appor-
to di asset ed eventualmente li-
quidità, l’operatore economico
riceverà azioni societarie di
Asm, emesse a seguito di au-
mento di capitale, per un valore
individuato tra il 35 e il 49 per
cento del capitale sociale di
Asm». Tra i requisiti di partecipa-
zione richiesti: «Patrimonio net-
to pari ad almeno cinque volte il
patrimonio netto di Asm e dun-
que pari almeno a 240 milioni e
251mila euro». Inevitabile la po-
lemica politica. «Sarebbe la fine
del servizio pubblico locale, ci
batteremo con ogni mezzo»,

commenta il consigliere comu-
nale Francesco Filipponi (Pd).
«Latini svende il servizio pubbli-
co locale – attacca il M5S –. Do-
po la privatizzazione del Servi-
zio idrico, con le tariffe dell’ac-
qua alle stelle, tocca all’Asm.
Proprio la vendita del Sii doveva
servire a salvare Asm. Ci chiedia-
mo la vendita di Asm cosa do-
vrebbe salvare. Dopo l’acqua e i
servizi ospedalieri, la Lega a Ter-
ni continua il processo di priva-
tizzazione dei servizi pubblici».
«Se la precedente Giunta di Di
Girolamo avesse osato fare la
metà di ciò che sta facendo la
Giunta Latini, il Comune non sa-
rebbe finito in dissesto finanzia-
rio» sottolinea M5S.

Stefano Cinaglia

TERNI

Accorate parole di ringrazia-
mento quelle rivolte da un ex pa-
ziente al personale medico e
non del reparto Covid 3
dell’ospedale Santa Maria. E’ il
signor Armando Scarpelloni,
83enne di Perugia, a voler espri-
mere tutta la sua riconoscenza
verso chi, in un momento deci-

samente difficile, lo ha curato e
sostenuto amorevolmente, da
ogni punto di vista. «Sono stato
in degenza per quaranta giorni
– racconta il signor Armando _ ,
ricoverato all’ospedale di Terni
con una polmonite bilaterale e
un enfisema. Ho dovuto tenere
il casco per diversi giorni. Vo-
glio ringraziare di cuore il perso-
nale medico e tutti coloro che la-
vorano nel reparto per la gran-
de professionalità e umanità
che hanno messo in mostra».
«Un ringraziamento speciale –
continua Armando – lo rivolgo

in particolare al dottor Cavallo,
per la sua straordinaria umani-
tà, oltre alle capacità professio-
nali. E’ stato sempre vicino ai
miei familiari e li ha tenuti co-
stantemente aggiornati sulle
mie condizioni, visto che io non
potevo nemmeno parlare».
«Tutti coloro che operano nel
reparto Covid 3 dell’ospedale
Santa Maria si sono dimostrate
persone meravigliose, di cui
non mi dimenticherò mai – con-
clude Armando – e che ringra-
zierò per sempre. Terni mi ha
fatto un miracolo».

VOLO FATALE DA CASA DELLA FIDANZATA: MUORE A 24 ANNI

«Grazie agli angeli dell’ospedale Santa Maria»
Armando, 83 anni, di Perugia
è stato ricoverato al Covid 3
«Umanità e professionalità»

TERNI

Via libera alla pista ciclabile tra
Borgo Rivo e Terni Centro con il
progetto di fattibilità approvato
dalla Giunta comunale. «Si trat-
ta di un intervento fondamenta-
le – commenta l’assessore ai la-
vori pubblici Benedetta Salvati
– che andrà a ricucire attraver-
so la mobilità dolce lo strappo
che storicamente separa il cen-
tro dai popolosissimi quartieri
Nord e che potrà consentire a
migliaia di ternani di spostarsi
con le bici tradizionali ed elettri-
che, contribuendo a deconge-
stionare il traffico in entrata e in
uscita». Delle tre idee progettua-
li è stata scelta ‘La Rapida’: è l’iti-
nerario più veloce e corto, di di-
mensione media (2,8 km), che
assicura il raggiungimento di
Via Bramante/zona Fiori con po-
co più di 700 metri e poi di se-
guito il piazzale di Media-
World/area di Via Battisti (tratto
T2), per terminare di fronte al Ci-
mitero comunale/Piazzale Cadu-
ti di Montelungo. «Anche gli al-
tri itinerari proposti – sottolinea
Salvati – sono molto interessan-
ti e non escludiamo di poterli
realizzare in fasi successive. Per
il momento ci concentriamo sul-
la Rapida. L’opera da realizzare
è inserita nell’annualità 2021 del
programma triennale delle ope-
re pubbliche 2021/2023».

Ok al progetto

Pista ciclabile
tra Borgo Rivo
e centro città

CGIL, CISL E UIL

«Relazioni sindacali
Metodo vergognoso»

«Non è possibile venire a
conoscenza della cessio-
ne delle quote Asm dalla
stampa»: a sostenerlo
Cgil, Cisl e Uil. «Riteniamo
vergognoso – continuano
– il metodo delle relazioni
sindacali in questa città.
E’ grave che il sindaco
non abbia come priorità il
coinvolgimento e la condi-
visione con le parti sociali
di scelte fondamentali per
il futuro della città».

Tragedia a Cospea: un ternano di 24 anni si è tolto la vita
gettandosi nel vuoto dall’abitazione della fidanzata, al
settimo piano. Sull’episodio indaga la polizia. Il gesto sa-
rebbe stato improvviso e senza apparenti motivazioni.

TERNI

Ancora un passo in avanti per il
progetto del nuovo stadio «Libe-
rati», a cui si affianca la realizza-
zione della clinica privata, pre-
sentato dalla Ternana Calcio del
presidente Stefano Bandecchi.
La prima commissione consilia-
re del Comune si è infatti pro-
nunciata sul pubblico interesse
dell’opera, facendo seguito a
quanto già avvenuto in Giunta
comunale all’esito della confe-
renza dei servizi. La valutazione

di pubblico interesse del proget-
to del nuovo stadio passa ades-
so al vaglio del Consiglio comu-
nale, che ne discuterà nella se-
duta già programmata il 13 mag-
gio. Quindi il «fascicolo» finirà
sui banchi della Regione per lo
step amministrativo successi-
vo. Il presidente Bandecchi, in-
tanto, ha annunciato un prossi-
mo incontro con il sindaco Lati-
ni per fare il punto sull’iniziativa
che permetterebbe alle piccole
e medie imprese locali di acce-
dere ai bandi per i fondi naziona-
li ed europei.

Nuovo stadio, la Commissione
«C’è il pubblico interesse»

L’Asm cede quote sociali
E cerca anche un partner
La municipalizzata mette a disposizione tra il 35 e il 49% del capitale
Opposizioni all’attacco: «Svendita e privatizzazione dei servizi pubblici»

Il direttore generale di Asm, Stefano Tirinzi

TERNI

Un ascensore e battelli per met-
tere in comunicazione la Casca-
ta delle Marmore e il lago di Pie-
diluco, cambiando l’accesso
dei due principali poli turistici
del territorio: è l’obiettivo di un
progetto le cui basi sono state
poste grazie alla delibera di
Giunta comunale che accetta
una proposta di sponsorizzazio-
ne della società Marcangeli.
Questa ha offerto un contributo
in servizi per la progettazione di
fattibilità tecnico-economica
del «Progetto Water Way-Infra-
strutture per la mobilità dolce
Cascata delle Marmore-Lago di
Piediluco», che consentirebbe
la realizzazione di un ascensore
tra piazzale Vasi e il sentiero 5
della Cascata e quindi del colle-
gamento fluviale e lacustre tra il
Parco dei Campacci e Piedilu-
co.
«Sulla base della normativa –
spiega l’amministrazione comu-
nale – è stato stimato che il corri-
spettivo del progetto offerto al
Comune è pari a circa 40mila
euro. In seguito alla delibera la
società Marcangeli sarà uno
sponsor dell’opera quando sarà
realizzata». «Ci sono state inter-
locuzioni con l’assessorato re-
gionale al turismo e con la Fon-
dazione Carit per mandare avan-
ti questo progetto – afferma il
sindaco Leonardo Latini – e fare-
mo il possibile affinché si possa
concretizzare prima possibile».

Cascata e lago di Piediluco

Più “vicini“
grazie a battelli
e ascensore



di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K “Siamo scesi in piazza
per denunciare le difficoltà
nel comunicare con la diri-
gente, una scarsa efficienza
nell’organizzazione delle
attività pomeridiane, dei
progetti e nel coinvolgimen-
to di studenti e genitori nel-
la vita democratica della
scuola”. E’ quanto riporta-
no centinaia di studenti del
liceo classico Mariotti che
ieri hanno manifestato di

fronte alla scuola per chie-
dere alla preside Giuseppi-
na Boccuto un cambio di
passo. Prima di loro nella
stessa piazza hanno porta-
to avanti lemedesime istan-
ze un gruppo di genitori e
tanto poi è stato riportato
in una lettera sottoscritta
da più di 400 firmatari indi-
rizzata all’Ufficio scolastico
regionale e al ministero
dell’Istruzione.
“Vogliamo più comunica-
zione: la segreteria spesso
non risponde alle segnala-

zioni o alle richieste dei rap-
presentanti di classe e di
istituto inviate allamail isti-
tuzionale. Per diversi: mesi
è stato negato il diritto di
fare un'assemblea di istitu-
to” riportano ancora i ragaz-
zi .
Facendo un passo indietro:
l’abbrivio alle proteste è
partito dalle richieste avan-
zate dai genitori degli stu-
denti del liceo musicale:
“Per quasi l’intero anno
scolastico - ricordano i ma-
nifestanti - non è stato pos-

sibile svolge-
re le lezioni
individuali
di strumen-
to, al contra-
rio delle al-
tre scuole di

musica regionali. Oggi si
può frequentare con pausa
fra ore normali e ore pome-
ridiane che si è accorciata a
15minuti, rendendo diffici-
le trovare il tempo di pran-
zare e andare in bagno”.
In seguito sono emerse tut-
te le altre richieste: più con-
nettività emaggiori dotazio-
ni tecnologiche all’interno
dell’istituto; il diritto dei ra-
gazzi a frequentare online
le lezioni in uno stato qua-
rantena; maggiori spazi;
più formazione; pcto garan-

titi; maggiore orientamen-
to in uscita; adeguato spa-
zio all’attività musicale; tu-
tela del diritto a scegliere
per quanto riguarda l’ora
di religione cattolica; la ne-
cessità di preservare le le-
zioni di educazione civica e

uno sviluppo maggiore dei
servizi di supporto psicolo-
gico.
Studenti e genitori, non fan-
no riferimento all’attività di-
dattica, ma soprattutto la-
mentano: “A differenza dal
resto degli istituti superiori

della Provincia - dicono - ,
non sono stati organizzati
corsi preparatori alle certifi-
cazioni linguistiche, né la
scuola ha aderito come Isti-
tuto ad esse. Gli studenti
hanno quindi dovuto prov-
vedere autonomamente a

preparazione e iscrizione,
con tutte le problematiche
conseguenti e l'aumento di
prezzo per privatisti”.
“Di fronte a una conclama-
ta situazione dimala gestio-
ne - sono le parole di Cateri-
na Bigini, coordinatrice di
Altrascuola - Rete degli Stu-
denti Medi - , gli studenti
del Mariotti hanno bisogno
di reali risposte, non si può
più aspettare”.
Intanto sul fronte interno
della scuola la direzione
non risponde esplicitamen-
te alle richieste di confron-
to ma ha emanato alcuni
provvedimenti come la la ri-
presa delle lezione stru-
mento in presenza, il per-
messo a rimanere a scuola
nella pausa pranzo e il recu-
pero delle ore educazione
civica mancate. L’Usr uffi-
cialmente “non muove fo-
glia” ma, secondo i genitori
degli alunni, la dirigente
Iunti ha aperto un confron-
to con la preside Boccuto.
“Il vero silenzio assordante
- fanno presenti i genitori
firmatari della lettera - è di
tutte quelle componenti
che dovrebbero avere a
cuore il miglioramento del
funzionamento e che inve-
ce si sono trincerate in un
no comment disarmante”.

PERUGIA

K Una domenica mattina dedi-
cata alla città. E’ quanto propone
il Tavolo delle Associazioni, che
riunisce tutte le associazioni del
Centro, con l’appuntamento Puli-
zie di Primavera 2021 –Operazio-
ne pulizia e decoro urbano, dalle

9 alle 12,30.
“L’obiettivo non è solo quello di
rendere la città più pulita, ma an-
che contrastare il degrado che
lentamente si impossessa di quei
luoghi che smettono di essere cu-
rati. –sostengono gli organizzato-
ri- Con la partecipazione di tutti,
infatti, si può sconfiggere la pau-

ra e migliorare la città, dando un
forte segnale di positività alla co-
munità.” Le associazioni che, per
ora, hanno aderito sono l’Ass.
Priori, il Rione di Porta Eburnea,
Borgo Bello, Vivi il Borgo, Borgo
Sant’Antonio, l’Associazione Fio-
rivano le Viole, l’Associazione
del Sopramuro, Pulchra Perusia,

Gruppo studenti Erasmus. Gra-
zie al patrocinio del Comune di
Perugia e alla collaborazione di
Gesenu sarà distribuito il mate-
riale necessario alla pulizia in al-
cuni punti strategici della città,
quali piazza Matteotti, piazzetta
santo Stefano - via dei Priori, par-
co della Cupa (Campaccio), piaz-
za Mariotti, Terrazza del Corto-
ne, Area apiario in viale sant’An-
tonio, via Cartolari 26, corso Gari-
baldi, 136.Decoro urbano Volontari in via dei Priori

Il punto
“Per mesi è stato negato il diritto
di fare un’assemblea di istituto”

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Centro storico
Otto associazioni si sono unite per contrastare il degrado. La mappa delle zone interessate

Pulizie di Primavera, domenica cittadini al lavoro

Cresce la protesta del liceo classico: “La dirigente non dà risposte: dalla mancanza di connettività alla non garanzia dei Pcto”

Mariotti, centinaia di studenti in piazza
Sos istruzione
Gli studenti
del liceo
classico
Mariotti
ieri in piazza
difronte
alla scuola
hanno manifestato
chiedendo
più organizzazione
e maggiore
confronto
alla preside
(Foto Belfiore)

-

17
sabato

8 maggio
2021



TERNI

K Ancora un duro colpo per
l’economia ternana. A fine mese,
dopo 16 anni di attività, chiuderà
il supermercato Carrefour di via-
le Bramante, l’unico in città che
in passato restava aperto 24 ore
al giorno, orario poi ridotto con

la pandemia. E probabilmente
proprio la situazione generata
dalla pandemia ha inciso non po-
co su questo esito finale. Il centro
commerciale aveva conosciuto
un boom di acquisti prima del
primo lockdown nel 2020 per poi
dover sottostare alle chiusure ob-
bligatorie e dunque scontare un

calo di affari nei mesi successivi.
Secondo quanto si apprende,
non sarebbe bastata nemmeno
la riduzione dell’affitto da parte
del proprietario dell’immobile a
scongiurare la scelta del gruppo
della grande distribuzione orga-
nizzata di cessare l’attività.
A tremare sono 20 lavoratori che

rischiano il posto. E’ probabile
che la proprietà proponga il tra-
sferimento verso altre sedi oppu-
re il riconoscimento di una buo-
nuscita. Ma ora si apre la trattati-
va sindacale. Lunedì i rappresen-
tanti sindacali di Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl e Uiltucs Uil incontre-
ranno i lavoratori per un confron-
to sul da farsi, in attesa che
l’aziendametta nero su bianco le
possibili soluzioni.

M.L.S.

di Antonio Mosca

TERNI

K L’ascensore panorami-
co alla cascata delleMarmo-
re si farà. Il progetto vede la
firma e la regia dell’impren-
ditore Giunio Marcangeli,
già attivo nella ricostruzio-
ne del Tulipano, oltre che
nel museo sotterraneo del-
la fontana di piazza Tacito,
ma anche nei settori

dell'edilizia e del turismo:
sono infatti suoi a Terni gli
alberghiMillenium, Miche-
langelo e Villa Centurini e,
a Piediluco, il Miralago. Ed
è in prima linea anche
nell’operazione Cospea Vil-
lage e villa Palma. Di fatto
la societàMarcangeli ha ce-
duto il progetto dell’opera-
zione Cascata, del valore di
40 mila euro, a un prezzo
simbolico di un euro. La de-
libera è stata approvata ieri

in giunta e la società Mar-
cangeli sarà quindi lo spon-
sor dell’opera una volta rea-
lizzata . “Lo faccio - spiega
l’imprenditore - per amore
del territorio e perché cre-
do che il turismo sia una ri-
sorsa ancora tutta da svilup-
pare. Intorno a questo gran-
de polo si può costruire una
nuova economia anche in
grado di produrre posti di
lavoro”. In realtà il proget-

to, denomi-
nato Water
way, è più
ampio e ve-
de in ballo
ascensore,
ma anche

battelli ecosostenibili, con
l’obiettivo di realizzare una
vera e propria via d’acqua
che da piazzale Byron porti
i turisti sulle rive di Piedilu-
co, con il recupero degli an-
tichi porti e del parco dei
Campacci fino al progetto
di collegamento meccanico
tra piazzale Vasi e il parco
dei Campacci utilizzando le
condotte della ex centrale
idroelettrica. “Si tratta di un
progetto di viabilità alterna-

tiva e intermodale - si legge
nel documento progettuale
- che prevede un collega-
mento con una cabina funi-
colare leggera e la navigabi-
lità con battelli elettrici del

fiume. Inoltre si parla di un
intervento di rifunzionaliz-
zazione di unmanufatto esi-
stente che è bene culturale
con il restauro della vasca
di carico e delle pareti delle

vecchie condotte”, dunque
prevedibile un parere favo-
revole della Soprintenden-
za, visti i vincoli ambientali
e quelli legati all’archeolo-
gia industriale. Nella delibe-

ra approvata il Comune
s’impegna a garantire allo
sponsor “la menzione
dell’iniziativa nelle campa-
gne di comunicazione dell’
ente e nel luogo di realizza-
zione dell’eventuale realiz-
zazione dell’opera”.
Per realizzare il tutto, secon-
do una stima dei tecnici del-
la società, servono circa 11
milioni di euro, soldi che,
secondo quanto riferito
dall’imprenditore, avrebbe-
ro già trovato parere favore-
vole alla copertura da parte
della Regione per cinque
milioni di euro e della Fon-
dazione Carit per i restanti
sei. “Ci sono state interlocu-
zioni con l’assessorato re-
gionale al Turismo e con la
Fondazione Carit per man-
dare avanti questo progetto
- conferma il sindaco Latini
- e da parte nostra faremo il
possibile affinché si possa
concretizzare tutto nel più
breve tempo possibile”.
Ora dovrà scattare la proce-
dura che inizia dal parere
favorevole della conferenza
dei servizi fino al bando per
assegnare l’appalto.

di Simona Maggi

TERNI

K Indetto da Asm un bando ad
evidenza pubblica per la ricerca
di un partner industriale finaliz-
zato all’aumento del capitale.
Il tutto comunque garantendo la
permanenza della maggioranza
assoluta nella disponibilità del
Comune e quindi il governo del-
le decisioni strategiche. L'avviso
pubblico è stato pubblicato ieri
sul sito della partecipata e ha sca-
denza alle 12 del 25 maggio. Tra i
requisiti richiesti un patrimonio
netto pari ad almeno cinque vol-
te quello di Asm: non deve essere
inferiore a 240 milioni e 251 mila
euro. Ci sarebbero in ballo azioni
fino al 49 per cento. Il Cda, che si
è tenuto nella giornata di ieri, ha

ritenuto che esistono le condizio-
ni affinchè Asm Terni possa di-
ventare un hub tecnologico che
proietti le competenze e l’espe-
rienza a tutto il centro Italia.
“L’operazione approvata dall’as-
semblea dei soci e dal Cda di
Asm - spiega il presidente, Mirko
Menecali - è storica per la nostra
realtà aziendale.
Tecnicamente stiamo parlando
di un bando per la ricerca di un
partner strategico disposto a un
aumento di capitali preferibil-
mente in beni strumentali, ma
anche in denaro, in grado di ri-
lanciare l’azione industriale di
Asm sulle direttrici della transi-
zione ecologica e della trasforma-
zione digitale. Salvaguardando la
capacità del Comune (attuale so-
cio unico) di governare le strate-

gie dell’azienda, ricerchiamo sul
mercato nazionale ed europeo
un operatore in grado di svilup-
pare il valore di multiutility vera
della nostra realtà e la sua posi-
zione strategica in un territorio,
il centro Italia, ancora in fase di
evoluzione dei processi aggregati-

vi. Dobbiamo tenere conto che
una tendenza all’aggregazione
delle multiutility è strutturale. I
numeri parlano chiaro: se guar-
diamo anche solo le 100 migliori
multiutility in Italia (premio top
utiity 2020) su 31 classificate co-

me multiutility vere, sei supera-
no il miliardo di fatturato e 15
sono sotto i 100 milioni come
noi. Questa composizione già fa
capire che, con i livelli di investi-
mento necessari, diventa molto
difficile per piccole realtàmante-
nere una leadership nell’innova-

zione dei servizi”. Di fat-
to in Asm si pensa al fu-
turo. “Ritengo che tale
operazione - conclude
Menecali - sia in linea
con gli obiettivi di svilup-
po del territorio che tra-

dizionalmente il Comune ci asse-
gna; per esempio il nostro piano
del personale 2021, nonostante
tutte le difficoltà dello scorso an-
no, prevede un piano di assunzio-
ni di circa 14 persone tra integra-
zioni e nuovi ingressi”.

Commercio Cresce l’allarme anche in città

Undici milioni
E’ l’investimento previsto
per realizzare l’intervento

Verso il rilancio
Il presidente vuole rafforzare
il ruolo dell’azienda di Maratta

Commercio in crisi
A fine mese la cessazione dell’attività. Trattativa al via per trovare soluzioni alternative

Chiude il Carrefour, sindacati in allarme

Il gruppo Marcangeli ha ceduto il progetto al prezzo simbolico di un euro. Approvata dal Comune la delibera

L’ascensore alla cascata si farà

Cascata delle Marmore Via libera dalla giunta Latini ieri alla realizzazione dell’ascensore panoramico

L’avviso pubblico scadrà il 25 maggio. Ma la maggioranza assoluta della società resterà ancora in capo a palazzo Spada

Bando dell’Asm per trovare un nuovo partner industriale

Asm Il presidente Mirko Menecali

ha illustrato i contenuti del nuovo bando

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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II Si conclude in Appello il pro-
cesso bis per la morte di Stefano 
Cucchi,  il  geometra  romano  
morto il 22 ottobre 2009 dopo 
un pestaggio subito nella caser-
ma dove era stato portato dopo 
il fermo. La Corte ha inasprito le 
pene rispetto al primo grado di 
giudizio condannando a 13 anni 

di carcere (anziché 12) i due cara-
binieri Alessio Di Bernardo e Raf-
faele D’Alessandro, colpevoli di 
omicidio preterintenzionale,  e  
il maresciallo Roberto Mandoli-
ni a quattro anni (anziché 3 anni 
e 8 mesi) per falso. Stesso reato ri-
conosciuto al carabiniere France-
sco Tedesco, il super testimone 

assolto dall’accusa di omicidio 
ma per il quale è stata conferma-
ta la condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione. Una senten-
za che «alimenta la speranza di 
giustizia per altri casi simili», è il 
commento di alcuni parenti di 
vittime di violenza "in divisa". 
ELEONORA MARTINI A PAGINA 5

LA CORTE D’ASSISE D’APPELLO DI ROMA INASPRISCE LE PENE PER D’ALESSANDRO, DI BERNARDO E MANDOLINI

Cucchi, carabinieri condannati 

GRAN BRETAGNA
Tonfo del Labour
nella ex roccaforte

II Nelle  campagne  vicine  a  
Gubbio un laboratorio che pro-
duceva cannabis light è andato 
distrutto in  un’esplosione.  Un 
morto tratto dalle macerie, tre 

feriti gravi e dispersa una donna 
di 45 anni. Sciopero a Prato per 
Luana.  Un operaio  schiacciato  
da quintali di mangime per ani-
mali nel Parmense. A PAGINA 5

TRAGEDIA SUL LAVORO

Gubbio, un morto e un disperso

Oggi al via

Torna maggio
e torna il Giro

Mediterraneo

Il disatro libico
dell’Italia

Usa/Diritti umani

È urgente per Biden
chiudere Guantánamo 

Brevetti sui vaccini

Nell’interregno
l’offensiva

di Big Pharma

II Il seggio della deindustrializzata 
ex roccaforte laburista Hartlepool va 
alla proprietaria terriera Jill Mortimer 
con 15.529 voti contro gli 8.589 di Paul 
Williams. È un solo seggio, si dirà nel 
Labour di Keir Starmer (nella foto La-
Presse). Ma un segnale del genere è 
uno sfacelo. CLAUSI A PAGINA 7

il m
anifesto com

pie 50 anni

IN EDICOLA

Il Covid ha fatto esplodere le diseguaglianze. Al Social summit europeo di Porto la Commissione Ue 
avanza tre obiettivi per il 2030 su occupazione, formazione continua e contro la povertà.
Ma sulla liberalizzazione dei brevetti dei vaccini e il salario minimo resta divisa pagine2,3

Oggi su Alias
ANTONI CAMPAÑÀ Una grande mostra 
a Barcellona celebra il fotografo
della guerra civile che occultò
le sue opere, scoperte per caso

II Alta tensione a Gerusalem-
me. Dal quartiere di Sheikh 
Jarrah alla Spianata delle Mo-
schee ieri è stata una giornata 
di proteste palestinesi e repres-
sione israeliana. Da giorni van-
no avanti le manifestazioni di 
palestinesi e attivisti ebrei con-
tro l’occupazione nel quartie-
re di Gerusalemme est, dove 
40 famiglie rischiano lo sgom-
bero a favore dei coloni. In se-
rata la protesta si allarga alla 
città vecchia, un assaggio di 
quello che potrebbe avvenire 
lunedì, giornata in cui Israele 
celebra l’occupazione della zo-
na est. GIORGIO A PAGINA 8

PALESTINA/ISRAELE
Violenti scontri
a Gerusalemme

Lele Corvi

Domani su Alias D
BASHEVIS SINGER Vent’anni dopo
la prima uscita, torna per Adelphi
«Ombre sullo Hudson», l’anti-saga 
traversata da eros e fiacche volontà

Guido Moltedo PAGINA 15

Alberto Negri PAGINA 15

NICOLETTA DENTICO

L’effetto dell’iniziati-
va dell’amministra-
zione Biden sui vacci-

ni è così dirompente che or-
mai la stampa parla ovun-
que di Us Waiver, come se 
l’idea della sospensione dei 
brevetti fosse nata oltreocea-
no. Nei circuiti della società 
civile storicamente impe-
gnata sull’accesso ai farmaci 
essenziali si concorda sul 
fatto che si tratta di un game 
changer, un punto di non 
ritorno in tutti i processi ne-
goziali in corso. 
Dal punto di vista simbolico, 
la sospensione dei brevetti 
sui vaccini arriva dal paese 
che ha diretto e orchestrato 
nel 1986 l’innesto della pro-
prietà intellettuale nel nego-
ziato Gatt, che aveva escluso 
quel dossier dalla partita 
degli accordi commerciali. 
Ci pensarono due multina-
zionali americane, Ibm e 
Pfizer, con un’operazione di 
lobby passata alla storia. 
Sarà difficile adesso dire che 
la sospensione dei brevetti è 
un’opzione non percorribi-
le, come ci hanno ripetuto 
per mesi. Ora poi il tema è 
all’ordine del giorno ai mas-
simi livelli. In Europa, il dos-
sier sulla deroga alla proprie-
tà intellettuale è stato final-
mente sottratto ai burocrati 
della Commissione proni 
alla lobby farmaceutica, per 
passare definitivamente in 
capo a governi e parlamenti. 
Inevitabilmente, Biden ha 
stanato i leader europei con 
un effetto domino ambiguo 
e scomposto, in questa Unio-
ne capace solo di rivelare 
crepe e ambiguità, tra Ger-
mania e Austria che prendo-
no le distanze da Biden per 
non mettere in discussione 
gli accordi del Wto.

— segue a pagina 3 —

Visioni

Eugenio Renzi a pagina 12

PIATTAFORME Il cinema francese
in allarme per il decreto del governo
sugli obblighi di investimento 

Roma, la Croce Rossa cura i senza fissa dimora foto di Cecilia Fabiano/LaPresse

Tommaso Nencioni PAGINA 14
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Csm: Ciechi Muti Sordi

» Marco Travaglio

Anche nell’amarissimo ca-
so Amara, il Csm si con-
ferma l’acronimo di Cie-

chi Sordi e Muti, per non dire di
Centro di Salute Mentale. L’avvo -
cato esterno dell’Eni, noto depi-
statore, taroccatore di prove, cor-
ruttore di magistrati (ha patteg-
giato) mette a verbale a Milano u-
na nuova loggia P2 chiamata Un-
gheria, piena di magistrati, poli-
tici, avvocati, big di vari apparati.
Il pm Storari litiga coi capi perché
vuole iscrivere subito Amara e gli
altri due che ammettono di far
parte della loggia, mentre i capi
vanno coi piedi di piombo e a-
spettano cinque mesi. Storari ne
parla per autotutela con Davigo e
gli mostra il contenuto dei verbali
(senza violare il segreto, che Da-
vigo –membro del Csm –è tenuto
a custodire). Davigo scopre che
Amara tira in ballo due colleghi
del Csm, il suo compagno di cor-
rente Ardita e Mancinetti. Quin-
di non può seguire le vie formali,
cioè investire tutto il Csm con una
relazione di servizio. Altrimenti i
due consiglieri verrebbero a sa-
pere delle accuse (o calunnie) a
loro carico. E lui commetterebbe
due reati: violazione di segreto e
favoreggiamento personale.

Il 4 maggio, nella prima tra-
sferta a Roma dopo il lockdown,
racconta tutto al vicepresidente
Ermini (anche lui tenuto al segre-
to), perché ne informi il presiden-
te Mattarella. Ermini lo fa. Davi-
go avvisa anche gli altri due mem-
bri del Comitato di Presidenza: il
Pg della Cassazione Salvi e il pri-
mo presidente Curzio. Dice qual-
cosa anche a tre consiglieri che gli
chiedono perché non parla più
con Ardita, vincolando anch’essi
al segreto. Poi lo mandano in pen-
sione. La sua ex segretaria – se -
condo l’accusa – prende i verbali
non firmati passati da Storari a
Davigo e li porta al Fa t t o , che non
li pubblica e li porta a Milano. Per
quattro motivi. 1) Siamo un gior-
nale, non una buca delle lettere.
2) Amara è un depistatore e po-
trebbe averli fabbricati a tavoli-
no. 3) La loggia Ungheria potreb-
be essere una sua invenzione e
pubblicare i suoi verbali sputta-
nerebbe decine di innocenti. 4)
La loggia Ungheria potrebbe esi-
stere davvero e spiattellarla c o-
ram populo a inizio indagini si-
gnificherebbe rovinarle e render-
si complici di un depistaggio per
salvare chi ne fa parte. Ora che i
fatti iniziano a emergere, poche
cose sono chiare come questa: se
Davigo, tentando di avvertire i
vertici del Csm senza perforare il
segreto sulle indagini, ha sbaglia-
to qualcosa, perché i colleghi a cui
ne parlò glielo contestano dopo
un anno? Tra i pochi con cui ne
parlò c’era il Pg Salvi. Se riteneva
che Davigo dovesse stilare una re-
lazione, perché non gliela chiese?
E, se pensava che avesse violato
qualche norma, perché non gli at-
tivò un’azione disciplinare, di cui
è il titolare? Quando ciascuno si
assumerà le proprie responsabi-
lità, sarà sempre troppo tardi.

L’Ue rimane divisa sulla proposta di Biden per rendere liberi i brevetti. E l’ong
Ceo rivela: così i commissari europei preferivano incontrarsi con Big Pharma

CHE C’È DI BELLO
I nervi femminili,
schiavi in serie,
Tondelli francese
q DA PAG. 20 A 23

DOSSIER AMARA Relazione di Greco: “Indagini senza vizi”

Davigo: report scritto a Ermini
Conte: per i pm tutto regolare
p Il giudice avvertì il n. 2 del Csm. Poi, quando
questi informò Mattarella, gli affidò una nota
sui verbali milanesi. Sugli incarichi all’avvoca -
to e futuro premier indagano i pm di Perugia

q BARBACETTO, LILLO E MASSARI A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Contraddittorio sui forni a pag. 10

• Fi n i Poche balle: consumare meno a pag. 18

• Le r n e r Scambio gamberi-migranti a pag. 17

• Emiliani Draghi senza biodiversità a pag. 13

• Te s c a r o l i Basile e l’antimafia oggi a pag. 13

• Va l e n t i n i Rai, Salvini e l’omofobia a pag. 13

CAMPAGNA VACCINALE
Viola: “Fig l iu o l o
sbaglia a rinviare
le seconde dosi”

q CALAPÀ, CASELLI
E VALENTINO A PAG. 2 - 3

ARMI DI DISTRAZIONE
Renzi denuncia
Report: “Quel
video è abusivo”

q PAC E L L I A PAG. 11

LA SUA IDEA DI GIUSTIZIA
Salvini teme i pm:
leggi ad personam
con referendum

q SALVINI A PAG. 10

IL “CAMBIO DI PASSO”
Scuola, “r i fo r m a”
con la sanatoria
e il crollo dei nati
q DELLA SALA A PAG. 5

La cattiveria
La Procura di Firenze chiede il giudizio
per padre, madre e sorella di Renzi.
Matteo l’hanno abbandonato in autogrill

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

TASK FORCE PRIMA ERA UN VULNUS DEMOCRATICO, ORA NON PIÙ

300 tecnici al Pnrr:
Draghi come Conte

LO SCRITTORE MOLINA
“La nuova sinistra
spagnola punti
su Íñigo Errejón”

q G RO SS I
A PAG. 17

RECOVERY COPIATO
NELLA VERSIONE

COMPLETA INVIATA
AL PARLAMENTO,

RITORNA LA CABINA
DI REGIA CONTESTATA

A CONTE. E PERSINO
LA CYBERSECURITY

q CANNAVÒ A PAG. 4 - 5

» BOSE E IL VATICANO
Una lite di potere
dietro la cacciata
di padre Bianchi

» Alex Corlazzoli

L’ e x  p r i o r e  E n z o
Bianchi “ha mo-
strato di non aver

rinunciato effettivamen-
te al governo,
inter ferendo
i n  d i v e r s i
modi, conti-
nuamente e
g rav e m en t e
sulla condu-
zione della me-
desima comunità e deter-
minando una grave divi-
sione nella vita fraterna.
Si è posto al di sopra della
regola della comunità e
delle esigenze evangeli-
che da esse richieste”.

A PAG. 14



«S apevo anche io della questione perché informato da Piercamillo 
Davigo. Sono contento che Sebastiano Ardita sia uscito bene da 
questa vicenda». Sono parole che potrebbero pesare come maci-

gni quelle pronunciate dal presidente della Commissione Antimafia 
Nicola Morra. Parole che certificano che la vicenda relativa ai famo-
si verbali di Piero Amara, l’ex avvocato esterno dell’Eni che ha svela-
to l’esistenza di una fantomatica loggia denominata Ungheria, non è 
rimasta circoscritta al Csm, ma è stata portata anche all’esterno.

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

RIFORME SUI MAGISTRATI “RISCOPERTE” GRAZIE A LEGA E PR

Il Salvini referendario
smina il ddl penale

CASO AMARA, IL PRESIDENTE DELL’ANTIMAFIA IN PROCURA

Morra confessa:
«Davigo mi parlò
dei verbali»
Nuove rivelazioni sul caso che sta 
scuotendo il Csm e la magistratura

D’Avack: «Vaccini bene 
comune, ma togliere i brevetti
può rallentare la ricerca»

Brevetti liberi
L’Europa 
paralizzata 
non decide

LUIGI MARIA GIANNINI

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

AA PAGINA 7

PAOLO DELGADO A PAGINA 4

C erto a tre giorni da un 
delicatissimo vertice su 
processo penale e 

prescrizione, convocato da 
Marta Cartabia per lunedì, 
Matteo Salvini poteva anche 
toccarla un po’ più piano. 
Evitare che sul precario 
tavolo della maggioranza 
precipitasse la sua proposta 
di rispondere alle difficoltà 

del “pacchetto giustizia” con 
l’iniziativa referendaria, 
avviata d’intesa col Partito 
radicale. 
Eppure il quadro politico 
non sembra scombussolato 
più di tanto dalla “bomba” 
del leader leghista. 
E il motivo non riguarda solo 
lo snobistico sussiego che 
l’ex maggioranza giallorossa 

esibisce nei confronti di 
Salvini. Il quale ieri intanto 
ha almeno un po’ stemperato 
il tono della minaccia di 
abbandonare le riforme con 
Cartabia e imbracciare i 
referendum: lo faremo, ha 
detto, «se i partiti non trove-
ranno un accordo in Parla-
mento su riforme necessarie e 
urgenti».

Ma soprattutto Lega e radica-
li, con il loro “strappo”, posso-
no aiutare in realtà la guarda-
sigilli a sdrammatizzare l’or-
dalia sulla prescrizione e a 
spostare  il  termometro  dei  
conflitti dal ddl penale alla ri-
forma dell’ordinamento giu-
diziario. 

G entile redazione, 
ho trovato il tempo e il 
coraggio di mettere in 

comune la mia storia gra-
zie alla pubblicazione del 
collega di Padova, ipove-
dente.Mi permetto di ag-
giungere la mia voce per 
quanti colleghi vivono una 
situazione simile. Nel cor-
so della  professione,  nel  
pieno della attività, ho per-
so  totalmente  il  visus  
dell’occhio  sinistro  (per  
un infarto cilio retinico – 
abbastanza  raro  –  causa  
stress) mentre l’occhio de-
stro si indebolisce a causa 
dello sforzo cui lo sotto-
pongo per continuare a la-
vorare. Ebbene sì, noi altri 
dobbiamo  sopravvivere  
con circa 650 euro mensili, 
benché il sottoscritto abbia 
perso almeno il 70% della 
sua capacità  di  produrre 
reddito. A tale riguardo ho 
chiesto espressamente alla 
cassa  forense  di  ridurre  
proporzionalmente gli im-
porti dovuti in ragione del-
la diminuita capacità pro-
duttiva, dovendo sopravvi-
vere  con  euro  650  euro  
mensili. Ma ad oggi ho in-
cassato solo un “Niet”.

LA LETTERA

Io, avvocato,
abbandonato
dallo Stato.
Come tanti...

LA RIVELAZIONE 

Quella mancata irruzione 
nella prigione brigatista 
che avrebbe salvato Moro

LA TV DI STATO SI MUOVE COME UNA BETONIERA LENTA E FUMOSA

La vecchia Rai di Di Mare
e i social di Fedez: 
cronaca di una sfida impossibile 

ERRICO NOVI A PAGINA 3

LANFRANCO CAMINITI A PAGINA 11

A vedere lo scontro tra Franco Di Mare, direttore di Rai3, e Fedez 
è venuto in mente Duel di Spielberg. Di Mare si muove come 
una vecchia benché potente autocisterna, è lenta ma inesorabi-

le, ha il motore davanti e gli fa una faccia cattiva alla Rai; Fedez 
viaggia su un’auto leggera, scatta, scarta, improvvisa, è veloce, e 
alla fine vince. Da una parte i dinosauri; dall’altra, una nuova muta-
zione biologica.

FRANCESCO DAMATO A PAGINA 11

A lla celebrazione dei 43 anni dalla morte di Aldo Moro, ucciso 
dalle brigate rosse il 9 maggio 1978 dopo 55 giorni di prigionia, 
ha voluto partecipare anche Walter Veltroni, che allora aveva 

solo 23 anni e già si prenotava inconsapevolmente alla carica di 
sindaco d Roma nei panni di consigliere comunale. Lo ha fatto rac-
cogliendo in un libro le interviste raccolte per il Corriere della Sera 
sul sequestro appunto di Moro.
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■ Editoriale

Dare «seconda opportunità» alla pace

IL PARADOSSO
COLOMBIANO

LUCIA CAPUZZI

i sono studenti, adolescenti,
impiegati, contadini. E perfino
Francia Márquez, emblema della

lotta indigena per la difesa della casa
comune. Puerto Rellena, a Cali, non è
solo l’epicentro della rivolta colombiana
che va avanti ormai da dieci giorni. Ne è
anche la metafora. La protesta attraversa
trasversalmente la società nazionale.
Segno che la riforma tributaria, scintilla
della variegata insurrezione, è stata
appunto solo questo, la causa
scatenante. Le radici del malessere
affondano, da una parte, nel travagliato
percorso per uscire da un conflitto
pluridecennale. Dall’altra si iscrivono nel
dramma di un Continente in cui la
pandemia è catalizzatore delle troppe
tensioni irrisolte, a partire dal nodo
storico della diseguaglianza.
La “pace d’inchiostro” tra il governo e le
Fuerzas armadas revolucionarias de
Colombia (Farc), siglata ben due volte nel
2016, ha aperto la strada. Lo slancio per
percorrerla con forza e decisione, però,
finora è mancato. Le coraggiose riforme,
contenute negli accordi dell’Avana, con il
sostegno della comunità internazionale,
sono rimaste, in gran parte, sulla carta.
Sia per la difficoltà oggettiva di attuarle.
Sia perché il processo di pace – creatura
fragilissima per sua stessa natura – è
finito nella tenaglia della polarizzazione
politica. Alla consegna delle armi da
parte dei ribelli, non ha corrisposto un
analogo disarmo della narrativa, come
più volte ha sottolineato il gesuita
Francisco De Roux, presidente della
Commissione Verità, da sempre
impegnato per la fine della violenza. La
dicotomia amico-nemico, con me o
contro di me, continua a dominare il
discorso pubblico. È questa miopia ad
aver consentito, negli ultimi anni, di
distogliere lo sguardo di fronte alla
conquista di ampie porzioni di Paese – dal
Cauca al Putumayo a Tumaco – da parte di
nuovi paramilitari, guerriglieri dissidenti,
narcotrafficanti, spesso alleati tra loro. È
questa retorica che ha indotto a non
“vedere” la strage dei leader comunitari,
assassinati al ritmo di uno ogni giorno e
mezzo dalla fine della guerra.
Un primo, potente segnale
sull’insostenibilità della situazione era
suonato con le proteste di fine 2019. Il
dialogo nazionale convocato in risposta
dal governo s’è impantanato nelle
urgenze della pandemia. Se, nel breve
periodo, quest’ultima ha congelato le
manifestazione, nel medio e lungo
termine ne ha acuito i motivi.
L’esplosione, dunque, era solo una
questione di tempo. E la Colombia
rischia di fare da apripista a una nuova,
imminente fase di turbolenza
continentale. A meno che la politica non
si decida a fare il «primo passo» come
recitava il motto dello storico viaggio di
papa Francesco del 2017.

continua a pagina 2

C

«COLPITI DONNE
E GIOVANI»

LʼAPPELLO PER LʼOMICIDIO
Picchiarono Cucchi
13 anni ai carabinieri
Liverani a pagina 10

Draghi accusa: ingiusto 
lʼaccesso allʼoccupazione
Servizi a pagina 7

VOTO IN GRAN BRETAGNA
Su Johnson, Labour
giù, la Scozia frena
Alfieri, Guzzetti, Napoletano pag. 14

■ Agorà

DIALOGHI
Manconi e Paglia, 
una preziosa
lezione di metodo

D’Agostino e Magatti a pagina 19

TEATRO
Parla Lina Sastri
In scena con Medea,
compagna di vita

Sciancalepore a pagina 21

CICLISMO
Via al Giro d’Italia
Una “corsa rosa”
nel segno di Dante

Coccia e Stagi a pagina 22
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a bambino volevo
guarire i ciliegi
Quando rossi di

frutti li credevo feriti La salute
per me li aveva lasciati Coi fiori
di neve che avevan perduti Un
sogno, fu un sogno, ma non durò
poco Per questo giurai che avrei
fatto il dottore E non per un dio,
ma nemmeno per gioco Perché i
ciliegi tornassero in fiore. Perché
i ciliegi tornassero in fiore».
Nell’Antologia di Spoon River il
dottor Iseman è un personaggio
commovente ancor più quand’è
evocato dalla voce fondente di
Fabrizio De Andrè. Immaginare
questo medico ancora bambino
che trema di fronte ai cerchietti

rubini che macchiano le foglie
dei ciliegi, alla caduta dei
delicati fiori rosati, riapre
finestre sui nostri affanni
infantili. Età di sogni e di giochi i
cui aneliti si trasformano senza
perdersi mai. Tutta la vita ci
troviamo a rimpiangere quei
prati dell’anima. Grazie ai
bambini, ai ragazzi, ai giovani
della generazione di Greta, e
anche ai più grandi, ai ventenni,
che si adoperano per liberare il
mare dalle orrende isole di
plastica per poi riciclarla,
costruendoci automobili
ecologiche e altre cose nel
rispetto dell’ambiente. Grazie ai
nostri figli e nipoti che amano la
terra come una nonna,
intoccabile, sacra.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

D«

Rosanna Virgili

Come Rugiada

Guarire i ciliegi

■ I nostri temi

IL POSTULATORE

Livatino, profeta
della via 

«scomoda»

VINCENZO BERTOLONE

«Ma cu cciù fici fari…». Chi glie-
lo ha fatto fare. Questo si chiede
un parente di Rosario Livatino
sentito come teste dell’inchie-
sta canonica "super martyrio"
che ha portato alla beatificazio-
ne del magistrato siciliano pro-
gramma domani ad Agrigento.
Ed è un interrogativo che risuo-
na nelle conversazioni di fami-
glia o di lavoro di ognuno di noi...

A pagina 9 

IL GIUDICE MARTIRE

Se la credibilità 
passa da scelte

e volti coraggiosi
GUIDO GILI

Credibilità: mai come oggi
questa parola viene invocata
nella vita personale come
nella vita pubblica e politica.
Ed è proprio la connessione,
la continuità tra vita (ed eti-
ca) personale e vita (ed etica)
pubblica che Livatino dimo-
stra di aver chiaro e di porre
al centro della sua riflessione
e della sua azione. 

A pagina 9

PAOLO FERRARIO

Si è chiusa con un bilancio di die-
ci lavoratori morti, la settimana
che ha visto tutta Italia piangere
la scomparsa di Luana D’Orazio,
la giovane mamma di 22 anni, vit-
tima lunedì di un terribile inci-
dente in un’azienda tessile di
Montemurlo. Anche ieri si sono
contati quattro decessi, in Um-

bria, Emilia Romagna, Alto Adige
e Molise. E il ministro del Lavoro
Orlando, in visita ai familiari di
Luana – di cui lunedì saranno ce-
lebrati i funerali, mentre ieri i sin-
dacati hanno proclamato 4 ore di
sciopero – ha ricordato che «lo
Stato non può risparmiare sulla
sicurezza».

GIOVANNI MARIA DEL RE

Più passano le ore, più si
raffreddano le aperture del-
l’Europa alla proposta di
Joe Biden di sospendere i
brevetti per i vaccini. Tema
che ha tenuto banco ieri se-
ra alla cena dei leader Ue a
Porto, a margine del Sum-
mit sociale che si chiude
oggi, durata fino a tarda se-
rata senza che si attendes-
sero decisioni su una posi-
zione comune. In effetti,
mentre affluivano (tutti
tranne Angela Merkel, l’o-
landese Mark Rutte e il mal-
tese Robert Abela, collega-
ti in video) i leader nella
città portoghese, varie pre-
se di posizioni si sono ag-
giunte a quella chiaramen-
te contraria della cancellie-
ra, a conferma delle divi-
sioni. A favore della propo-
sta di Biden sono l’Italia e
la Spagna. Ma la via verso
una vera liberalizzazione a
favore dei Paesi meno ric-
chi è ancora in salita.

Servizi a pagina 12

Primopiano pagine 4-7

Orlando: si deve investire sulla sicurezza

Lavoro, serie nera
ancora 4 vittime

GIORNO TRAGICOSUDAMERICA Rivolta contro la riforma tributaria e la mancata pace con le Farc

Giovani e contadini in piazza
per una Colombia più giusta

Bogotà e Cali non potrebbero
essere più distanti. Nella capi-
tale, dove le manifestazioni so-
no state meno tese, il presi-
dente Iván Duque ha iniziato il
processo di dialogo con tutte
le parti politiche e sociali per
mettere fine alla crisi che da
dieci giorni scuote il Paese. Na-
ta come fenomeno urbano

contro la riforma fiscale – poi
ritirata –, la rivolta ha intercet-
tato il malessere della Colom-
bia rurale. I contadini si sono
uniti alle manifestazioni: bloc-
chi stradali sono stati organiz-
zati in varie parti della nazio-
ne per impedire gli approvvi-

gionamenti. A Cali, epicentro
della ribellione e delle violen-
ze, sono arrivate schiere di
campesinos e indigeni, esaspe-
rati dal ritardo nella realizza-
zione della riforma agraria pro-
messa dagli accordi di pace del
2016.

Dal vertice sociale di Porto è attesa una linea comune dopo la mossa di Biden sui brevetti

L’Europa si divide
sui vaccini per tutti

IL FATTO

In campo i frenatori, ma Roma e Madrid no. L’Italia diventa più gialla, meno morti

Servizi a pagina 13



VITTORIO FELTRI

Le cronache famigliari, cioè delle nostre fa-
miglie, siamoerroneamente convinti siano
pocooniente interessanti, pertantodifficil-
mente esse trovano ospitalità sui giornali.
Tuttavia, in alcuni casi, sono invecemerite-
voli di essere raccontate poiché significati-
ve, utili per ricostruire mentalità superate,
epoche di cui abbiamopersomemoria. Ri-
cordare il passato aiuta a capire il presente.
Ecco perché oggi ho deciso di rendervi no-
taunavicendarisalente all’iniziodel secolo
scorso. Riguarda l’ambiente in cui crebbe-
romiopadre e le suedue sorelle, i cui geni-
tori erano nati entrambi nell’Ottocento.
Allora soltanto i figli maschi avevano il

diritto di studiare, le femmine al massimo
potevanofrequentare la scuola finoalla ter-
za media, poi dovevano arrangiarsi, in
quanto i genitori erano persuasi che fosse-
ro destinate a sposarsi e a fare le schiave di
un marito. Cosicché solamente il mio pa-
pà,Angelo, ebbemododi completare studi
superiori regolari, le due ragazze, Narcisa,
la più grande, e Armida, di qualche anno
più giovane, vennero addestrate per com-
piere lavori domestici. Ma Narcisa aveva
un temperamento da combattente, non si
rassegnò al ruolo di sguattera e pretese di
guadagnarsi da vivere sgobbando per con-
to suo. Si fece prestare una carretta da un
contadino e cominció a trasportare merci
in vari negozi. Caricava qualsiasi cosa sul
carro trainato da lei mediante le due stan-
ghe, aiutata in questa attività dalla sorella
minore. (...)

segue ➔ a pagina 18

AZZURRA BARBUTO

Certo, meglio tardi che mai, così si
dice.Tuttavia,questopensierononci
consola allorché si tratta di Giustizia,
ossia quando ci sono madri, come
PieraMaggio, cheattendonodicono-
scere le sorti della propria bambina,
in questo caso di Denise Pipitone,
scomparsa (...)

segue ➔ a pagina 12

RENATO FARINA

IeriRobertoMaroni,dalla suaabitazionedi
Lozza (Varese), si è lanciato in un grido di
gioiaedi rabbia,masoloconditae tastiera,
perché non è bene si agiti chi è in cura per
un tumore al cervello. Ha scritto su Face-
book: «Dopo 7 anni
di tormento tutte le
accuse strampalate
controdimesono fi-
nalmente cadute ed
è emersa la verità:
non homai abusato
del mio ruolo di go-
vernatoredellaLom-
bardia. Chi in questi
anni ha coperto di
fangomeeimieicol-
laboratori dovrebbe
solo vergognarsi e chiedere scusa».
Lacosanuova, ebella, è che l’exministro

dell’Interno e governatore emerito della
Lombardia si riaffaccia al mondo, dopo la
delicata operazione del gennaio scorso,
non per la propria personale assoluzione,
quella è già stata certificata (...)

segue ➔ a pagina 2

CARLO GIOVANARDI

SuLiberodel25e26 febbraiohorico-
struito minuziosamente la vicenda
processuale relativaallamortediSte-
fano Cucchi, sfociata in due processi
paralleli in Corte di Assise a Roma.
Nel gennaio del 2021 erano state

finalmente depositate le motivazioni
della Corte d’Assise d’Appello (...)

segue ➔ a pagina 13

FAUSTO CARIOTI

«Contro il governo? L’esatto contrario: i no-
stri referendum levano le castagne dal fuoco
a Mario Draghi e Marta Cartabia. Fanno ciò
che il governononpuòfare,pernoncompro-
mettere gli equilibri nellamaggioranza, e che
questo parlamento non farebbemai. (...)

segue ➔ a pagina 3

Vera parità, no slogan
Ecco quando
il femminismo
era cosa seria

Le qualità
nascoste
di Infante

Schwazer
punito
ancora

Dopo 7 anni cadono le accuse a Bobo

La persecuzione dei pm
ha fatto venire
il cancro a Maroni

Roberto Maroni

Lega e Radicali raccoglieranno le firme

Così il referendum sulla giustizia
L’idea è farci votare su separazione delle carriere, responsabilità civile dei magistrati, Csm, toghe
fuori ruolo, custodia cautelare, trojan, legge Severino, valutazione della professionalità dei giudici
L’Anm già trema: non si può chiedere ai cittadini di fare certe riforme

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 7

Confronto a distanza sulle amministrative
Salvini e Meloni giocano a nascondino

ALESSANDRO GONZATO

Continuano a dare i colori, e anche i nume-
ri. Il sistema non aveva senso già prima, in
piena emergenza, figuriamoci ora che i re-
partiCovidvannosvuotandosi.Giàadicem-

bre Libero aveva dimostrato che la triparti-
zionedell’Italia era pressoché inutile, ché in
molti casi non dava benefici. La Sardegna,
assieme alla Calabria, oggi è la regione con
l’indice di trasmissibilità del virus (...)

segue ➔ a pagina 9

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

FILIPPO FACCI
➔ a pagina 23

RESTA LA SQUALIFICA

Ogni giorno 70-80 malati in meno nelle terapie intensive

Gli ospedali si stanno svuotando

BRUNELLA BOLLOLI ➔ a pagina 2

Carabinieri condannati, ma i colpevoli sono i medici

La sentenza Cucchi andrà annullata
Riesumare vecchi delitti genera solo delle illusioni

Non si risolve un caso dopo 25 anni
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••• «E che devo fa’…manca ancora qualche
certificato e a breve apro». Rispondeva così
Antonio, di origini calabresimadauna vita a
Roma, ai residenti che gli chiedevano quan-
do avrebbe aperto il suo bar in via Tiburtina.
Tante spese e niente permessi: ieri Antonio
in preda alla disperazione si è impiccato.

Nonriesceadaprire ilsuobares’impicca

buona tv
a tutti

 Segue a pagina 27

La sentenza vergogna
Scambiate le tombe
dei figli al cimitero?
Piangeteli a casa

La prossima battaglia
di Sinistra
Letta la farà

su una bella legge
eventuali e varie

Pressing suNicola Zingaretti
perché corra sul Campidoglio
facendo fuori Virginia Raggi

Se dice sì però resta in Regione
perché a Letta serve più tempo
per fare poi la pace con i grillini

Pronti a buttare viamilioni
per impedire di votare insieme
per il Comune e per il Lazio

M i piacerebbe provare a con-
tare gli spettatori affeziona-
ti de «Il CommissarioMon-

talbano». Ci sono nostri connazio-
nali - che io stimo, peraltro - che
anche alla quarta o alla quinta re-
plica di un episodio diMontalbano,
stanno lì a seguire la storia. Pensate
che, recentemente, unodi questi epi-
sodi scritti dal grande Camilleri, ha
fatto il 20.35% di share, con 4milio-
ni 707 mila spettatori. Non posso
credere che i 4 milioni e 707 mila
spettatori siano tutti, come dire,
«nuovi», arrivati per la prima
volta a vivere le avventure del
Commissario.Nonpuòesse-

re.(...)

Allarme in nove regioni

Razzo cinese incontrollato
rischia di cadere sull’Italia

 Di Mario a pagina 2

Il TempodiOshø

«Niente veti»: torna la pace tra Salvini eMeloni

DiMaio: «Possibile dal 16maggio»

Coprifuoco fino amezzanotte
Ma Speranza non è d’accordo

DI FRANCESCO STORACE

ARoma voteremo a rate se passa la paz-
za idea di Enrico Letta di consentire a
NicolaZingaretti di candidarsi alCam-

pidoglio ma senza mollare subito la regione
Lazio. Con la conseguenza – in caso di vitto-
ria del governatore – di regnare (...)

 Zappitelli a pagina 5

 a pagina 7

Lamappadei contagi Covid

Calano i ricoverati
negli ospedali romani

DI FRANCO BECHIS

Non c’era il loro figlioletto nato morto
tanti anni fa sotto la croce nel cimite-
ro di Pozzuoli per un errore compiuto

dagli operatori cimiteriali, chehanno seppel-
lito lì sotto la stessa croce, la numero 57, il
bambino nato morto di un’altra coppia per
errore.Ma ai genitori privati della tomba (...)

 Sbraga a pagina 21

 Segue a pagina 11

 Segue a pagina 3

ELEZIONISOLOQUANDOCONVIENEALLASINISTRA

IlPdfa ipropricomodiaRoma

Poltronificio Lazio

Concorso di Allumiere
verso l’annullamento

Madonna del Rosario di Pompei

diMaurizio Costanzo

 a pagina 22

Dopo un anno e tante spese sostenute era in attesa dei permessi per il locale sulla Tiburtina

 Ricci a pagina 19
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L’impasse della politica italiana

Il centrodestra
può guadagnare
dal caos 5 stelle

Le misure per il caso Superlega: graziati 9 club

La Uefa salva Milan e Inter
Niente perdono per la Juve
Servizi nel Qs

Rosso addio, ora via il coprifuoco
Calano contagi, ricoveri e morti. L’Italia è quasi tutta zona gialla. Pressing bipartisan per togliere l’obbligo di rincasare entro le 22
Oggi a Milano festa a numero chiuso per lo scudetto dell’Inter davanti a San Siro. È la prima manifestazione autorizzata coi tifosi

Continua a pagina 2

L’intervista: Roberto Formigoni ai domiciliari

«Il Celeste è un ricordo
Ora la libertà dura 2 ore»
Neri alle pagine 8 e 9

Bruno Vespa

I
l governo Draghi non
subirà scosse. Il mo-
mento è troppo deli-

cato e i soldi da investire sono
così tanti che a nessuno verrà
inmente di tirarsi indietro e me-
no che mai di far saltare il ban-
co. Salvini sarà sempre Salvini
e Letta dovrà rassegnarvisi. Se
non ci fossero di mezzo le ele-
zioni presidenziali, Draghi an-
drebbe filato fino al termine
della legislatura. E al pensiero
che da gennaio la macchina
possa cambiare conducente
vengono i brividi, a meno che il
conducente non vada al Quiri-
nale e continui a guidarla da lì.
Per ora, tuttavia, sono discorsi
irreali o almeno intempestivi.

Servizi
da p. 4 a p. 7

DALLE CITTÀDALLE CITTÀ

La Toscana non tiene il passo

Vaccinazioni
Agende chiuse
per gli over 50
Ciardi nel Fascicolo Regionale

Spreco di Stato, le scuole non le vogliono

Altri due miliardi
di mascherine
usate per spolverare
Bartolomei a pagina 3

GUBBIO, ESPLODE LABORATORIO: MORTI UN GIOVANE E UNA DONNA, TRE FERITI
IL MINISTRO ORLANDO A PRATO PER LUANA: «PIÙ ISPEZIONI E FORMAZIONE»

Fo
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Il dolore davanti alle macerie
durante i soccorsi
Nella struttura si produceva
cannabis terapeutica
Ieri in Italia altre tre vittime

IL LAVORO
UCCIDE ANCORA

Brogioni, Ceccatelli, Miliani, Monti, Natoli, Orfei
e intervento di Monica Guerritore
a pagina 17 e nel Fascicolo Regionale

Firenze

Investimenti privati
di oltre un miliardo
per la città del futuro
Fichera in Cronaca

Firenze

Stasera rientra
la famiglia Galli
bloccata in India
Quercioli in Cronaca

Fiorentina in campo alle 20.45

Arriva la Lazio
Scontro salvezza
al Franchi
Sfida tra bomber
Giorgetti e Marchini nel Qs
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Simone (Un. Roma Tre): l’Europa 
diventerà in breve tempo africana

Dl Sostegni a effetto ritardato 
Serviranno 34 provvedimenti attuativi per rendere operative le disposizioni
Entro 30 giorni le modalità di annullamento dei vecchi ruoli fino a 5 mila €

Serviranno 34 provvedimenti attua-
tivi per rendere pienamente opera-
tive le disposizioni del decreto Soste-
gni, atteso alla Camera per il via 
definitivo. Il Mineconomia stabilirà 
entro 30 giorni le modalità di annul-
lamento degli importi fino a 5 mila 
euro iscritti a ruolo dal 2000 al 2010. 
Due dpcm serviranno per l’assegno 
di mantenimento ai genitori separa-
ti e i contributi alle associazioni e 
società sportive dilettantistiche. 

Provino a pag. 23

La decisione di Joe Biden di sottrar-
re i brevetti sui vaccini alle imprese 
che li hanno onerosamente messi a 
punto e li stanno producendo è di-
scutibile: da una parte ci sono criteri 
umanitari, dall’altro il rispetto degli 
investimenti. Un anno fa nessuno 
avrebbe previsto che l’industria far-
maceutica internazionale sarebbe ri-
uscita a produrre i vaccini anti-Covid 
in così breve tempo. Invece (spinti 
dal possibile profi tto) imprenditori e 
scienziati si sono scatenati per pro-
durli. E ce l’hanno fatta. Se Biden e 
i paesi ricchi si accorgono adesso (e 
fanno bene a farlo) che il terzo mondo, 
diciamo così, non dispone di risor-
se per poter pagare i vaccini di cui 
ha bisogno, la decisione giusta non 
è quella di derubare le società che 
li hanno prodotti (l’esproprio infatti 
presuppone un indennizzo; altrimenti 
è un furto) ma è quella di acquista-
re i vaccini da chi li ha prodotti per 
poi poterli regalare ai paesi poveri. 
In caso contrario la prossima volta 
chi investirà soldi nella ricerca sa-
nitaria?

DIRITTO & ROVESCIO

UN CASO UNICO

Perché M5s 
è un partito  

inguaiato e Conte 
non può guidarlo

Maffi  a pag. 8

LUNEDÌ IN EDICOLA

www.italiaoggi.itwww.italiaoggi.itw

SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

a pag. 45

Fisco - Rivalutazioni al test del 
metodo. Dopo la definizione dei 
codici tributo, è ora di procedere 
con calcoli di convenienza e scelta

Campanari a pag. 7

Documenti - I testi del-
le sentenze tributarie 
commentati nella Sele-
zione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA
* * *

Quel tragicomico 
disastro del Gdpr

La legislazione sulla privacy, il Gdpr, 
si è rivelata ormai come un caso cla-
moroso di fallimento legislativo. Die-

tro il quale si può scorgere l’ipocrita tenta-
tivo di salvaguardare un business colossa-
le ed evidentemente in grado di manipola-
re gli stessi organismi politici che scrivono 
le norme dell’Unione europea. Da una par-
te ha, infatti, provocato una insensata 
esplosione burocratica, con milioni di citta-
dini e di imprese tormentati dalla necessi-
tà di compilare inutili e incomprensibili 
moduli quasi per ogni azione quotidiana. 
Miliardi e miliardi di inutili pagine di car-
ta che andranno a marcire in giganteschi 
archivi, ma che non riescono nemmeno, 
grazie anche a una legislazione confusa e 
incompleta, a garantire la correttezza del 
trattamento dei dati nelle situazioni più 
ordinarie: lo dimostrano le sanzioni che si 
stanno abbattendo pesantemente sulle 
amministrazioni pubbliche di tutti i tipi, 
oltre che sulle aziende private, titolari del 
trattamento dei dati. Dall’altra è lo stesso 
Parlamento europeo a riconoscere che  

Il Covid mette 
a rischio i dati 

sensibili 
 sulla salute 

da pag. 29

AffariAffar
Legali

Su un totale di 80 ordinanze-ingiunzioni, 57 sono indirizzate a pubbliche 
amministrazioni e 23 a privati. Fra i sanzionati comuni, ospedali, scuole

Pubbliche amministrazioni in affanno con 
la privacy. Norme privacy oscure mettono 
all’angolo gli enti pubblici. Ma anche il set-
tore privato non può fare festa. Dal 2020 al 
primo quadrimestre 2021 oltre il 71% (per 
numero) delle sanzioni per violazioni della 
privacy è stata irrogata a enti pubblici e il 
28,8% a soggetti privati. Su un totale di 80 
ordinanze-ingiunzioni, 57 sono state indiriz-
zate a pubbliche amministrazioni e 23 a 
privati. Se quelle imposte a soggetti privati 
arrivano, in singoli casi, a importi milionari, 
quelle rivolte agli enti pubblici preoccupano 
per la loro capillare diffusione, sia tra ammi-
nistrazioni centrali sia tra enti locali. Tra le 
pubbliche amministrazioni si trovano l’arma 
dei carabinieri, una capitaneria di porto, il 
ministero dell’interno, scuole e università, 
ospedali e aziende sanitarie e comuni.

Ciccia Messina da pag. 4

GLI EFFETTI DELLA BREXIT

I marchi di conformità 
dei beni esportati 
in Uk cambiano,  

ma per gradi
Armella a pag. 13

Ferrara da pag. 27
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continua a pag. 4
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Focus dell’Inl 
sulle irregolarità 
per genere: tocca 
le donne il 96%

da pag. 41

Fotovoltaico senza vincoli: sì 
ai pannelli visibili dalla strada

Post sisma, 
le Entrate fanno 

chiarezza  
sui rapporti 

tra contributi  
Loconte-Gargano a pag.14

Con «La riforma dello sport» a € 6,00 in più
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DI PAOLO PANERAI

Il sistema economico internazionale non ha avuto come 
effetto Covid soltanto la caduta del pil di tutti i Paesi 
del mondo, inclusa la Cina, che poi ha recuperato. Sono 
le regole del sistema economico globale che stanno cam-
biando giorno per giorno, un cambiamento più impor-
tante dell’altro e spesso in contraddizione fra loro. 
Naturalmente l’Italia non fa eccezione. E le reazioni 
sono le più imprevedibili. Si prendano i rapporti fra 
Unione Europea e Cina. Non è passato molto tempo da 
quando fra la Ue e il Celeste impero è stato firmato un 
nuovo accordo di relazioni economiche per agevolare gli 
scambi e rendere più fluida l’attività delle società di cia-
scun Paese nell’operare con l’altro. Su questo accordo gli 
Stati Uniti avevano mosso delle obiezioni, ma anche per 
il peso della Germania, che è leader delle attività econo-
miche in Cina e dalla Cina in Germania, la Ue non si è 
fermata e ha firmato. 

ORSI & TORI

continua a pag. 2

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

Ricciardi a  pag. 7

* Esclusivamente per la Liguria fino a esaurimento scorte in abbinamento esclusivo a «IL SECOLO XIX» a euro 1,50 - 
Con «La riforma dello sport» a € 6,00 in più

Galli a pag. 26 

Per Risso (Ipsos) il lavoro deve investire su giovani
e donne per innescare innovazione e cambiamento

Marco Biscella a pag. 9
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MARIO DEAGLIO

Ieri la Corte d’As-
sise  d’Appello  
di Roma ha con-

fermato,  aumen-
tandole,  le  con-
danne per tutti i ca-
rabinieri coinvolti nella morte 
di  Stefano.  Tredici  anni  a  Di  
Bernardo e D’Alessandro, che 
lo hanno ucciso. – P. 21

Quante cose rie-
sce a fare un pa-
rassita minusco-

lo e “cattivo” come il 
Coronavirus! Non so-
lo si inserisce in alcuni 
dei punti più vulnerabili del corpo 
umano, non solo costringe miliardi 
di persone a cambiare abitudini e a 
praticare il “distanziamento socia-
le” ma sta anche scardinando i mec-
canismi del capitalismo globale, po-
nendone in dubbio la capacità di es-
sere la base dello sviluppo futuro. 
Lo dimostra l’aspro dibattito in cor-
so sulla somministrazione mondia-
le dei vaccini e la loro quasi gratuità 
per i paesi più poveri.

CARLO PETRINI

Cuore di cane

ANTONELLA VIOLA

di maio annuncia la nuova fase delle riaperture. ma il leader della lega contrattacca: notti libere subito

“Via il coprifuoco dal 16 maggio”
Il vertice europeo: il piano Biden sui brevetti dei vaccini non basta, sì alla liberalizzazione temporanea

CHIARA SARACENO

ILARIA CUCCHI

L’annuncio di Bi-
den di rimuo-
vere  la  prote-

zione sui  brevetti  dei  
vaccini  è  tanto  forte  
quanto inatteso. Certa-
mente, la sua mossa ha una serie di im-
plicazioni geopolitiche che gli esperti 
saranno in grado di analizzare in det-
taglio, dalla politica interna e i rappor-
ti con “big pharma” fino alle relazioni 
con la Cina, che otterrebbe enormi 
vantaggi dal poter produrre i vaccini a 
mRNA. Alla proposta americana l’Eu-
ropa sta cercando di trovare una rispo-
sta univoca, ma abbiamo già visto che 
non sarà facile.

Il tema della per-
centuale di alcol 
nel vino è uno dei 

più  fulgidi  esempi  
di come i problemi 
legati al cibo possa-
no essere semplicemente ribalta-
ti. E’ passato il tempo in cui nel vi-
no tanto più il nettare di Bacco era 
alcolico e tanto meglio era. – P. 21

LAPRESSE

CONTINUA A PAGINA 21

Torino Lei lo lascia, lui la ammazza
Otto colpi di pistola sul pianerottolo di casa
FAMÀ E PEGGIO — P. 14

Giro d’Italia Al via da Torino con una crono
Ganna cerca la maglia rosa come nel 2020
GIORGIO VIBERTI — PP. 28-29

LE MIE LACRIME
PER STEFANO

OMBRE CINESI
SU BIG PHARMA

IL CASO

LA SENTENZA

Ebrima Darboe, 20 anni  

ORA NON DATECI
VINO ANNACQUATO

Lacrime commosse,  in  fondo 
ad altre mai dimenticate: lacri-

me di dolore, solitudine, paura. 
Ebrima Darboe,  gioiellino  della  
Roma, debuttando contro lo Uni-
ted, non ha afferrato un sogno cul-
lato tra joystick e figurine. – P. 15

La favola di Darboe 
dal barcone alla Roma 
“L’innocenza ci salverà” 

IL COLLOQUIO

ANTONIO BARILLÀ

Avere e tenere un lavoro, avere una occupazione con-
gruente con il proprio titolo di studio e adeguatamente 
remunerata e ragionevolmente sicura è più difficile per 

le donne che per gli uomini, anche a parità di titolo di studio. – P. 3

SE FAI FIGLI PERDI IL POSTO

PROTEGGERE
I PAESI POVERI

w w

UGO MAGRI

LA GEOPOLITICA

Immagino, immaginandovi sani di mente, che la gran parte 
di voi ignori o abbia scordato la brillante figura di Michele 
Geraci, economista di buon curriculum e caro alla Lega, sot-
tosegretario allo Sviluppo economico nel primo governo di 
Giuseppe Conte. Da tempo è in Cina dove investe i residui 
delle sue migliori energie a produrre documenti multime-
diali sulla delizia che è la vita cinese: gli uiguri se la spassano 
come non mai, le operaie guadagnano da favola, di libertà 
non ce n’è poi tanta meno e di sicurezza ce n’è tanta di più. 
Se qualcuno ribatte, Geraci risponde, sempre molto educa-
tamente, venga qui e se ne faccia un’idea, oltre la propagan-
da occidentale. Per carità, in Cina io non ci sono mai stato, 
ma mi sono venuti in mente i pellegrinaggi novecenteschi 
in Unione sovietica. I grandi intellettuali ci andavano con 

un pregiudizio positivo e nove volte su dieci tornavano col 
medesimo pregiudizio. Persino un grande come Arthur 
Koestler, che ne diede conto nel formidabile “La scrittura in-
visibile”, non riuscì a chiudere gli occhi davanti all’abba-
glio. Raccontò di un mondo rigenerato nell’umanità nuova, 
e se vedeva contadini rivestiti di cenci, neonati stremati dal-
la fame, un popolo dedito alla delazione, se lo spiegava co-
me gli ultimi dolorosi effetti collaterali nella costruzione 
della terra promessa. Quando salì sul treno per tornare 
nell’Europa libera, alla prima stazione, appena varcata la 
frontiera, vide salire una donna con un cagnolino – come in 
un racconto di Čekhov. Ebbe un lampo: ecco che cosa non 
c’era nel paradiso di Stalin, che dunque un paradiso non po-
teva essere: non c’erano i cani. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

LA POLEMICA

Un buon incipit potrebbe essere 
–  parafrasando  Gadda  –  
“Quer pasticciaccio brutto der 

Csm”. Ma c’è poco da scherzare con la 
bufera abbattutasi sul Csm. – P. 21

DAVIGO E ARDITA
LE TOGHE ROTTE
GIAN CARLO CASELLI

Il murales avanti alla Snia Viscosa dell’artista Jorit Agoch per ricordare Luana D’Orazio  GIUBILEI E MONTICELLI — P. 5

Draghi: basta diseguaglianze, serve un fondo Ue per l’occupazione
La settimana tragica del lavoro: dopo Luana, altre quattro vittime 

I DIRITTI

ANSA/GIUSEPPE LAMI

LA SCIENZA

CONTINUA A PAGINA 7

PAOLO RUSSO

Quando una coppia comunica 
a messaggini, vuol dire che 
sta scoppiando. Meloni e Sal-

vini ormai non si parlano più di per-
sona, tantomeno per telefono. – P. 11 

MELONI E SALVINI
CARISSIMI NEMICI

ALESSANDRO BARBERA E MARCO BRESOLIN INVIATI A PORTO

Le curve dell’epidemia flettono tutte 
verso il basso. Scende quella dell’inci-
denza dei contagi, così come quella 
dei letti occupati in terapia intensiva 
e nei reparti di medicina con sole 5 re-
gioni, con valori sopra il livello di al-
larme. E con questo quadro da lune-
dì le ordinanze firmate ieri da Speran-
za tingono di giallo tutta Italia, la-
sciando in arancione solo Valle d’Ao-
sta, Sicilia e Sardegna. – P. 9
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MERCATI

BTp, fiammata su rumors Bce
Draghi: avanti con  la liquidità

 Maximilian Cellino —a pag.5

Vaccini anti  Covid

Il premier italiano: ancora
troppe le diseguaglianze
per giovani e donne

La Ue non segue le parole del pre-
sidente Usa sulla deroga ai brevetti 
dei vaccini anti Covid.  «Abbiamo 
bisogno di vaccini ora. La deroga 
sulla proprietà intellettuale non ri-
solverà il problema. Quello che 
serve è accrescere la capacità pro-
duttiva», dice la presidente  Von 
der Leyen al vertice Ue in Portogal-
lo. Al vertice dedicato ai temi socia-
li, il premier Draghi ha sottolineato 
le troppe diseguaglianze a discapi-
to di giovani e donne.

—Servizi alle pagine 6 e 10

Brevetti, per l’Europa
 deroghe non risolutive
«Il nodo è la produzione»

Un green pass per i concerti dal vivo
Francesco Prisco —a pag. 13

PREVIDENZA
Autonomi e professionisti, 
sconto sui contributi
Il ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando, ha firmato il decreto 
sull’esonero contributivo per i 
lavoratori autonomi e per i 
professionisti iscritti alle Casse. 
Il provvedimento vale 2,5 
miliardi di euro. —pag. 24

TERRITORI
Via all’hub del centro Italia
con imprese, Luiss e Cdp
Associazioni industriali di 
Abruzzo, Marche e Umbria, 
sistema universitario 
territoriale, Università Luiss di 
Roma e Cdp hanno datto vita 
ad Hamu per rilanciare le 
economia locali. —a pagina 13

PANORAMA

A SETTEMBRE

Scuola: verso
l’assunzione
di almeno 60mila
docenti precari
Inizia a prendere forma il 
piano di assunzioni e di stabi-
lizzazioni del ministro del-
l’Istruzione, Patrizio Bianchi. 
Potrebbero essere almeno 
60mila i precari che il primo 
settembre, attraverso un mix 
di procedure, si vedranno 
trasformare l’incarico a tempo 
indeterminato. —a pagina 8

Motori 24

Maserati Mc 20
La supercar italiana
comoda in strada
e scattante in pista 

Simonluca Pini —a pag. 16

FALCHI & COLOMBE

TASSI, PAROLE 
 GIUSTE DALLA 
PERSONA
SBAGLIATA

PROVA IL NUOVO SOLE 24 ORE
1 mese a 1€. Per info:
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

di Donato Masciandaro
—a pagina 5

Reti tlc in gara, stretta contro i veti
Telecomunicazioni

Gare separate per la banda ultralarga 
fissa (piano “Italia a 1 Giga”) e per la 
rete mobile (“Italia 5G”). Norma 
sblocca fibra ottica da varare subito, 
nel nuovo Dl Semplificazioni. Incen-
tivi alla domanda da estendere al 5G. 
Il ministro per l’Innovazione tecno-
logica  Colao vuole anticipare al 2026 
i traguardi per la connettività e  parte 
subito con una misura forte: i veti 
delle singole amministrazioni  saran-
no superati con la convocazione ob-
bligatoria della conferenza dei servi-
zi e il silenzio assenso a date certe.

Carmine Fotina —a pag. 3

Il Governo punta a bandi 
separati per  rete mobile
e per la banda ultra larga

Nel Dl Semplificazioni
il silenzio-assenso:
90 giorni per i permessi

DA TICKETONE LA APP CHE DIALOGA CON LE BANCHE DATI SANITARIE 

Musica in sicurezza. Barcellona, l’evento di fine marzo al quale hanno assistito 4.500 giovani dopo un test di  negatività al Covid

2,4
MILIARDI PER I NUOVI ECO BUS
Entro il 2026 le amministrazioni 
locali dovranno dotarsi di 3mila 
autobus elettrici o a idrogeno. Lo 
stanziamento indicato dal Pnrr è 
di 2,4 miliardi, di cui 1,7 per 
l’acquisto di mezzi nuovi

CREDITI FISCALI

Sul Superbonus
i lavori vanno 
avanti, il parere 
della Ragioneria
pesa sulla proroga

Mobili e Santilli —a pag. 2

EMILIO MORENATTI/AP

 «Nel post pandemia le banche  de-
vono individuare modelli di busi-
ness per  recuperare la redditività 
perduta». In un’intervista al Sole 24 
Ore Lorenzo Bini Smaghi, presi-
dente di Société Generale, individua 
la strada: «Nelle  trimestrali dei big  
europei, il recupero di redditività 
arriva in buona parte dal corporate 
& investment banking. Il rilancio di 
queste attività è fondamentale.  Non 
lasciamo che facciano tutto le gran-
di banche Usa».  Graziani —a pag. 20

RECOVERY PLAN

Obiettivi e tempi 
certi per 3mila 
autobus elettrici:
nelle città italiane
entro il 2026

Laura Serafini —a pag. 3

Food 24
Bilanci
Imprese agricole,
cala la redditività

Alessio Romeo —a pag. 18

di Giovanni Tria

L’urgenza di contenimento 
globale della pandemia, da 
cui dipende il tributo di vite 

umane e l’incertezza sulla ripresa 
economica globale e sulla tenuta 
delle catene produttive che 
attraversano i continenti, tutto 
chiede tranne che una battaglia 
ideologica, soprattutto se poi si 
traduce in una corsa a posizio-
narsi astrattamente dalla parte 
dei buoni. —Continua a pagina 12

BUSSOLA & TIMONE

LA SOSPENSIONE 
INNESCA
L’ INCERTEZZA

Fisco e contribuenti
Il piano delle Entrate
per i controlli 2021:
sotto tiro le frodi
su fondo perduto
e bonus anti Covid
Arriva il piano dei controlli 2021. Le 
indicazioni sono contenute nella 
circolare n. 4/E. In primo piano la 
lotta alle frodi sugli aiuti anti Covid. 

Ambrosi e Iorio —a pag. 24

«Sulle banche l’Europa
rilanci la sfida agli  Usa»

L’intervista
LORENZO BINI SMAGHI

IL CEO DI INTESA SANPAOLO, CARLO MESSINA

«All’Italia servono    altre due big»
Luca Davi —a pag. 20
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DA PRESUNTO FLOP A ECCELLENZA DA RALLENTARE

LOMBARDIA SOTTO ATTACCO
PERCHÉ VACCINA TROPPO
Dopo i picchi di oltre 115.000 dosi al giorno, alla Regione viene imposto un freno: per non finire le scorte, ma
soprattutto per non creare squilibri con gli altri enti. Ira Moratti. Incredibile Pd: «Si rassegni, siamo in Italia»

TOGA CONTRO TOGA

FINE D’EPOCA
ORA I GIUDICI
SI SBRANANO
TRA DI LORO

TURISMO A RISCHIO

Le Regioni sono
quasi tutte gialle
ma l’Rt va tolto
o farà disastri

SBERLA AL MINISTRO

Il Tar a Speranza
«I verbali
della task force
siano pubblici»

Caso Grillo, le prime chat dopo la notte folle
Il maestro di kitesurf della ragazza vittima di presunta violenza ha raccolto il suo sfogo via sms: «Ho fatto
casino». L’istruttore: «Mi disse: “È successo di nuovo”, raccontando del precedente stupro mai denunciato»

SCHIZZANO I PREZZI DI LEGNO, ZUCCHERO, RAME: ECCO LE FILIERE IN PERICOLO

L’inflazione è già qui: prepariamoci a pagarla

COALIZIONI IN GRAN DIFFICOLTÀ

CAPEZZONE e TARALLO alle pagine 12 e 13

Z i n g a r e tt i
verso Roma,
m a g g i o ra n za
verso la rissa
sul Sostegni 2

NUOVA INDAGINE A FIRENZE

AMENDOLARA a pagina 7

« E vas i o n e
da 1,2 milioni»
Altri guai
per genitori e
sorella di Renzi

MARASMA GIUSTIZIA

Pasticcio Amara,
Greco in visita
ai colleghi di Roma
GIUSEPPE CHINA
a pagina 6

di CLAUDIO ANTONELLI

n Il prezzo del
rame ha supera-
to i 10.000 dolla-
ri alla tonnella-
ta. È raddoppia-
to in poco meno

di due mesi. La quotazione
del palladio (per le marmitte
catalitiche) è arrivata a 3.000
dollari all’oncia che sono po-
co più di 30 grammi. I metalli
ferrosi sono schizzati sopra i
200 dollari. Impazziti anche
lo zucchero, lo (...)

segue a pagina 15

di GIACOMO AMADORI

n Capelli biondi mossi, fisico
asciutto e abbronzato, colla-
nina d’ordinanza: in poche
parole il maestro di kitesurf
come te lo aspetti. È lui uno
dei primi testimoni chiamati
a confermare la versione di
S.J., la ventenne italo-norve-
gese che sostiene di essere
stata violentata, la mattina del
17 luglio 2019, da Ciro Grillo,
Francesco Corsiglia, Edoardo
Capitta e Vittorio Lauria. Il 25
agosto 2019, Marco G., (...)

segue a pagina 7

n ( f. b. ) Ora Roberto Speran-
za e i suoi sottoposti del mini-
stero della Salute la verità
dovranno dircela. Dovranno
farci - perché lo ha appena
stabilito un tribunale - sape-
re che cosa si sono detti nei
primi giorni dell’e m e rge n za
Covid, prima di prendere de-
cisioni che hanno condizio-
nato per oltre un anno la vita
di tutti noi. Dovranno farci
sapere come mai non hanno
utilizzato il piano (...)

segue a pagina 4

di PATRIZIA FLODER REITTER

n I l  c o n sueto
bollettino della
cabina di regia
ieri ci informava
che è salito l’in-
dice di contagio-

sità del coronavirus, (...)
segue a pagina 2

di CAMILLA CONTI

n Questo fine settimana la
Lombardia raggiungerà la
quota 4 milioni di sommini-
strazioni. Sono quasi (...)

segue a pagina 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Da Mani puli-
te siamo ormai
arrivati a Toghe
rotte. Ci sono vo-
luti trent’anni e
tanti orrori giu-

diziari, ma i problemi irrisol-
ti di quella stagione, con lo
strapotere dei pm e il mini
potere della magistratura
giudicante, ma soprattutto lo
stato di subalternità della di-
fesa, ora sono sotto gli occhi
di tutti e, nonostante al Qui-
rinale ci sia chi volge lo
sguardo altrove, il re è nudo.
Per anni abbiamo convissuto
con un tabù intoccabile,
quello dell’in d i pe n d en za
della magistratura, che trop-
po spesso si è tradotto nel-
l’insindacabilità della magi-
stratura. E all’ombra di que-
sto tabù si sono (...)

segue a pagina 6

Formigli fa il maestrino
ma sul lockdown
colleziona figuracce
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 5

n Ci spiega la
nobile schiatta
d e i  b e n p e n-
santi che fa ca-
po a calibri co-
me Fedez, che

il Ddl Zan Scalfarotto altro
non è che un’es tensione
della legge Mancino. La leg-
ge Mancino, dal nome del-
l’allora Ministro dell’I nte r -
no, fu emanata nel giugno
1993, sanziona e condanna
frasi, gesti, azioni (...)

segue a pagina 8di SILVANA DE MARI

IL PARADOSSO

Chi ha scritto
il ddl Zan

secondo me
viola la legge

Mancino

LIBRO DEL CARDINALE

False accuse
di pedofilia:
mesi di galera
Ecco il diario
di Pell
GEORGE PELL
a pagina 21



ZONA «ROSA» E TERRA ROSSA: PUBBLICO DAL VIVO DOPO MESI DI DIVIETI

Giro d’Italia e tennis: lo sport riabbraccia i tifosi

A
lmeno un errore eco-
nomico in questa pan-
demia non lo abbia-

mo commesso: ridurre dra-
sticamente il volume del cre-
dito erogabile al sistema pro-
duttivo. Nel pieno della tem-
pesta del 2012 fu il governa-
tore della Banca d’Italia,
Ignazio Visco a sdoganare al
grande pubblico il fantasma
che si aggirava per l’Italia: il
credit crunch.
Il meccanismo è micidia-

le: l’economia non tira, le im-
prese vanno in sofferenza, le
banche non prestano (e da
noi lo scarso appetito per
strumenti finanziari alterna-
tivi a quelli bancari non for-
nisce grandi alternative) e il
circolo vizioso (...)
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Nello scandalo dei corvi al Csmedella presunta loggiaUnghe-
ria l’exmagistrato diMani pulite PiercamilloDavigo vuole scansa-
re Perugia: è guerra di competenze tra Roma e Milano, con il
procuratore Greco che va «in visita» nella Capitale. Scoppia il
caso del sottosegretario leghista Claudio Durigon, i grillini: va
sfiduciato. AncheNicolaMorra (Antimafia) scaricaDavigo e spac-
ca i giustizialisti.

di Alessandro Sallusti

S
e si votasse domani mattina?
Accadrebbe una cosa mai vi-
sta nella storia della Repubbli-

ca: i primi quattro partiti racchiusi
in poco più di quattro punti e
mezzo. Per certi aspetti è
sconvolgente l’ultima rile-
vazione dell’Istituto Ixè
sulle intenzioni di voto de-
gli italiani: Lega 21,6%,
Partito democratico
19,8%, Fratelli d’Italia,
18,1%,Movimento 5 Stelle 17%.
Il primo partito sotto la doppia cifra
resta Forza Italia al 7,8%.
È cambiato profondamente il qua-

dro politico in quasi due anni, pren-
dendo come riferimento l’ultima
grande tornata elettorale a rilievo
nazionale, le Europee del 26 mag-
gio 2019. Allora la Lega, spinta nel
primo governoConte grazie all’effet-

to Salvini, riscosse il 34,3% dei
voti reali. Oggi con il Capita-
no bersagliato dai magi-
strati emobbizzato dall’as-
se Pd-M5s, il Carroccio di
governo resta sulla carta il
primo partito, ma con una

impressionante erosione
dei consensi. In pratica (...)

Boschi, Macioce, Manti, Napolitano
e Signore da pagina 2 a pagina 5

di Nicola Porro

DAL 1974 CONTRO IL CORO

L
a gara in corso tra Matteo Salvini e
Giorgia Meloni per mantenere, il
primo, o conquistare, la seconda,
la leadership elettorale del centro-

destra è appassionante e non priva di inte-
resse. La Lega, nei sondaggi, ha ancora un
buon margine di vantaggio ma è un fatto
che la rimonta di Fratelli d’Italia ha del cla-
moroso e l’esito finale è aperto. Salvini paga
il fatto di essere andato al governo con i
Cinque Stelle e di aver fallito, non per colpa
grave, l’obiettivo di portare a termine con
successo la missione. Giorgia Meloni, vice-
versa, gode del vantaggio di non essersi mai
misurata con esperienze di governo - che
svelano sempre limiti e debolezze - e quindi
poter criticare tutto e tutti senza cadere in
contraddizione con il proprio passato. La
velocità e la facilità con cui gli elettori si
spostano tra i due partiti dimostra che i con-
fini tra le politiche della Lega e quelle di
Fratelli d’Italia sono labili e che gli umori
cambiano in base alle percezione dello sta-
to di forma dei due rispettivi leader o poco
più. Ma in ogni caso nessuno dei due può
immaginare un futuro senza la terza gamba
della coalizione, quella Forza Italia senza la
quale sarebbe praticamente impossibile vin-
cere qualsivoglia elezione. Nel senso che co-
munque andrà, al momento decisivo nella
coalizione sarà comunque un «due contro
uno», con Forza Italia ago della bilancia tra
le ambizioni di Salvini e quelle dellaMeloni,
indipendentemente da chi tra i due prende-
rà. Del resto la storia, sia pure a parti inver-
se, si ripete come ai tempi di Berlusconi, la
cui maggiore intesa anche personale con
Bossi rispetto a quella con Fini condizionò
non di poco il baricentro di quel centrode-
stra sul centro-Lega a scapito di An. Tutto
questo per dire che se Forza Italia riuscirà
anche solo a mantenere il suo attuale, non
entusiasmante, consenso costringerà alme-
no uno dei due alleati a stemperare i propri
eccessi sovranisti e populisti e a spostarsi su
posizioni più moderate, europeiste e libera-
li. E in questo oggi Salvini appare avvantag-
giato rispetto alla Meloni. La sua scelta di
partecipare, sia pure in modo critico, al go-
verno Draghi è un investimento sul futuro
che potrà anche pagare strada facendo con
una perdita di consenso a favore della «riva-
le» ma che lo avvantaggia nei giochi di un
dopo elezioni che potrebbe anche esser più
vicino della scadenza naturale.
A meno che la Meloni non sorprenda tutti

con una delle sue mosse a sorpresa. La lea-
dership nel consenso la si vince giocando
sulle ali, ma nei fatti i gol che pesano da
sempre li si fanno al centro.

A guardarla così, un anno e mezzo dopo, la curva
delle ondate Covid sembra il profilo di un tappone

alpino. E l’Italia che affronta l’ultima - si spera - discesa
verso il traguardo di fine pandemia esce finalmente a
farsi un Giro. O a ribattere dall’altra parte della rete la
paura. Del ciclismo e del tennis come metafore della
vita, dopotutto, hanno scritto i maestri. Zona rosa o
terra rossa? Non importa, questi sono i colori che non
mettono angoscia. Gli italiani li hanno (...)

Giuseppe De Lorenzo  a pagina 2

MULTE MILIONARIE

SuperLega,
9 club «ribelli»
ora chiedono
scusa all’Uefa

a pagina 8

INTERNAZIONALI DI ROMA

L’eterna sfida
Nadal-Djoko
Ma i nostri
ci provano
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DAVIGONEI GUAI

Il caos giustizia
spacca il governo

M5s vuole sfiduciare Durigon, Morra dai pm divide
i grillini. Dossier Amara, lite Milano-Roma tra procure

L’EDITORIALE

QUEL CENTRO

CHE SERVE

AL CENTRODESTRA

Effetto Draghi: partiti tutti incollati
di Gabriele Barberis

«L’accordo c’è, tutte le forze parlamentari
hanno compreso l’importanza di questa misu-
ra messa in campo dal Movimento 5 Stelle». Il
ministro delle Politiche agricole, Stefano Patua-
nelli, ha confermato che sulla proroga del Su-
perbonus al 2023 c’è un’intesa in tutta la mag-
gioranza. Perché «tiene assieme tre grandi que-
stioni: ambientale con il risparmio energetico;
sociale per dare a tutti la possibilità di vivere in
una appartamento sicuro e confortevole; dà ri-
lancio al settore edile che dal 2008 è fermo».

BOCCATA D’OSSIGENO PER L’EDILIZIA

Il governo trova la quadra
sul Superbonus al 110%
Gian Maria De Francesco

di Giacomo Susca

L’errore
da non fare
sui prestiti

LOCKDOWN E COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Il Tar contro Speranza:
pubblichi i verbali segreti

ALLE STRETTE Roberto Speranza, ministro della Salute

segue a pagina 38
Lombardo e Stagi alle pagine 37 e 38

Andrea Cuomo a pagina 10

«Stop coprifuoco alle 22»
Le riaperture si avvicinano

con Damascelli a pagina 37

di Franco Ordine

segue a pagina 8

L’ANALISI

segue a pagina 6
De Feo a pagina 6

a pagina 38

Sergio Arcobelli

»
Zuppa
di Porro
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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

sanità
a pag. 5 

DA LUNEDÌ ITALIA SENZA 
ZONE ROSSE: SOLO VAL-
LE D’AOSTA E SICILIA VER-
SO L’ARANCIONE

internazionale
a pag. 7 

sanità
a pag. 9 

costume-società
a pag. 11 

cultura
a pag. 13 

LIBIA, SAVIANO: “LA MO-
TOVEDETTA CHE HA SPA-
RATO CEDUTA DA SALVINI 
E MINNITI”

VACCINO, GARATTINI: 
“PER STOP BREVETTI NON 
SERVE WTO. LA LEGGE È 
PRONTA, BASTA VOLERLO”

BOB MARLEY E LA FIGLIA 
DEL DITTATORE: UN SO-
GNO AFRICANO. NEL LI-
BRO-INCHIESTA DI JAHN

CAPAREZZA: “MI SONO 
VERGOGNATO DEL MIO 
PASSATO, MA CI HO FATTO 
PACE”

È previsto per domenica 
9 maggio il rientro “in-
controllato” del razzo 

cinese PRC CZ5B. “C’è un’am-
pia finestra di incertez-
za. Non è ancora possibile 
escludere la remota possibi-
lità che uno o più frammenti 
del satellite possano cadere 
sul nostro territorio”, fa sa-
pere la Protezione civile, che 
ieri ha sera ha convocato 
un tavolo tecnico. Il razzo ci-
nese sotto osservazione è il 
lanciatore PRC CZ5B, noto 
come Lunga Marcia 5. Quel-
lo in caduta verso la Terra è 
il suo secondo stadio. Il lan-
ciatore è partito lo scorso 29 
aprile con a bordo Thiane, 
il primo modulo della futura 

DOVEDOVE    

CADRÀ?CADRÀ?

stazione spaziale cinese. Per-
ché ciò che rimane del razzo 
sta precipitando verso il no-
stro pianeta senza nessun 
controllo? “È stato deciso in 
fase di progettazione”, chia-
risce Marco Castronuovo 
dell’Agenzia spaziale italia-
na (Asi). Il razzo cinese “non è 
stato progettato per essere 
controllato nella fase finale. 
La questione è economica”. 
Costruire un razzo senza si-
stemi di controllo in fase di 
rientro, banalmente, costa 
meno. E ci si affida alla bas-
sa probabilità di impattare 
su zone abitate. È legale que-
sta soluzione? “Non c’è una 
normativa, la Cina non sta 
infrangendo nessuna legge”.
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